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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
14 maggio 2007, n. 96.

Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso
il Ministero della solidarieta' sociale, a norma dell’articolo 29
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto

1988, n. 400, e successive modificazioni;
Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, ed in particolare l’articolo 29;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, che, all’articolo 1, comma 6, ha istituito il Mini-
stero della solidarieta' sociale;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 16 aprile 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell’11 maggio 2007;

Sulla proposta del Ministro della solidarieta' sociale,
di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze,
per l’attuazione del programma di Governo e per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1.

Ricognizione degli organi collegiali e degli altri organismi,
comunque denominati, operanti presso il Ministero della
solidarieta' sociale

1. Sono confermati e continuano ad operare presso il
Ministero della solidarieta' sociale i seguenti organi col-
legiali ed organismi, comunque denominati, previsti
dalla legge o da regolamento:

a) Commissione tecnica per il sistema informativo
sui servizi sociali, di cui all’articolo 21, comma 2, della
legge 8 novembre 2000, n. 328;

b) Comitato per i minori stranieri, di cui all’arti-
colo 33 del testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

c) Consulta per i problemi degli stranieri immi-
grati e delle loro famiglie, di cui all’articolo 42,

comma 4 del citato testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero;

d) Osservatorio nazionale per il volontariato, di
cui all’articolo 12 della legge 11 agosto 1991, n. 266;

e) Osservatorio nazionale dell’associazionismo, di
cui all’articolo 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;

f) Consulta nazionale sull’alcool e sui problemi
alcolcorrelati, di cui all’articolo 4 della legge 30 marzo
2001, n. 125;

g) Consulta degli esperti e degli operatori sociali
sulle tossicodipendenze, di cui all’articolo 132 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309;

h) Commissione di valutazione dei progetti ex
Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga,
di cui all’articolo 127 del citato testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza;

i) Commissione di indagine sulla esclusione
sociale, di cui all’articolo 27 della legge 8 novembre
2000, n. 328;

l) Osservatorio per il disagio giovanile legato alle
dipendenze, di cui all’articolo 1, comma 556, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 58, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la
spesa complessiva degli organismi di cui al presente
provvedimento, ivi compresi gli oneri di funzionamento
e gli eventuali compensi per i componenti, in qualunque
forma erogati e comunque denominati, e' ridotta del
trenta per cento rispetto a quella sostenuta nell’eserci-
zio finanziario 2005. Per l’anno 2006, la riduzione opera
in misura proporzionale rispetto al periodo corrente
tra la data di entrata in vigore del citato decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ed il 31 dicembre
2006, tenuto conto degli impegni di spesa gia' assunti
alla medesima data di entrata in vigore del predetto
decreto-legge.

3. Il numero dei componenti della Commissione di
indagine sulla esclusione sociale di cui al comma 1, let-
tera i), e' ridotto a sette.

Art. 2.

Pari opportunita' tra donne e uomini

1. I componenti degli organismi di cui all’articolo 1,
comma 1, sono nominati nel rispetto del principio di
pari opportunita' tra donne e uomini.

ö 4 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 3.
Durata degli organismi e relazione di fine mandato

1. Gli organismi di cui all’articolo 1, comma 1,
hanno la durata di tre anni, decorrenti dalla data di
entrata in vigore del presente regolamento.

2. Tre mesi prima della scadenza del termine di
durata, gli organismi di cui all’articolo 1, comma 1,
presentano una relazione sull’attivita' svolta al Ministro
della solidarieta' sociale, che la trasmette alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 29, comma 2-bis, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ai fini della
valutazione congiunta della perdurante utilita' dei
medesimi e della conseguente eventuale proroga della
durata, comunque non superiore a tre anni, da adot-
tarsi con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministro della solidarieta' sociale.
Gli eventuali successivi decreti di proroga sono adottati
secondo la medesima procedura. I componenti degli
organismi di cui all’articolo 1, comma 1, possono
essere confermati una sola volta, nel caso di proroga
della durata degli organismi medesimi.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 14 maggio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Ferrero, Ministro della
solidarieta' sociale

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Santagata, Ministro per
l’attuazione del pro-
gramma di Governo

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 11

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con

D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge o alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce al Presidente della
Repubblica, tra l’altro, il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Il testo vigente dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto
1998, n. 400, (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario, e' il seguente:

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 29, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223 ßDisposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per
il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonche¤
interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscaleý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 luglio 2006, n. 153, convertito
in legge 4 agosto 2006, n. 248, con modificazioni, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 11 agosto 2006, n. 186, supplemento ordinario, e' il
seguente:

ßArt. 29 (Contenimento spesa per commissioni comitati ed altri
organismi). ö 1. Fermo restando il divieto previsto dall’art. 18,
comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, la spesa complessiva
sostenuta dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici,
comunque denominati, operanti nelle predette amministrazioni, e'
ridotta del trenta per cento rispetto a quella sostenuta nell’anno
2005. Ai suddetti fini le amministrazioni adottano con immediatezza,
e comunque entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, le necessarie misure di adeguamento ai nuovi limiti di
spesa. Tale riduzione si aggiunge a quella prevista dall’art. 1,
comma 58, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Per realizzare le finalita' di contenimento delle spese di cui al
comma 1, per le amministrazioni statali si procede, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al riordino
degli organismi, anche mediante soppressione o accorpamento delle
strutture, con regolamenti da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, per gli organismi previsti dalla
legge o da regolamento e, per i restanti, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, su proposta del Ministro competente. I provvedimenti
tengono conto del seguenti criteri:

a) eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali;
b) razionalizzazione delle competenze delle strutture che svol-

gono funzioni omogenee;
c) limitazione del numero delle strutture di supporto a quelle

strettamente indispensabili al funzionamento degli organismi;
d) diminuzione del numero dei componenti degli organismi;
e) riduzione dei compensi spettanti ai componenti degli orga-

nismi;
e-bis) indicazione di un termine di durata, non superiore a tre

anni, con la previsione che alla scadenza l’organismo e' da intendersi
automaticamente soppresso;

e-ter) previsione di una relazione di fine mandato sugli obiet-
tivi realizzati dagli organismi, da presentare all’amministrazione
competente e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

2-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri valuta, prima
della scadenza del termine di durata degli organismi individuati dai
provvedimenti previsti dai commi 2 e 3, di concerto con l’amministra-
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zione di settore competente, la perdurante utilita' dell’organismo pro-
ponendo le conseguenti iniziative per l’eventuale proroga della durata
dello stesso.

3. Le amministrazioni non statali sono tenute a provvedere, entro
lo stesso termine e sulla base degli stessi criteri di cui al comma 2,
con atti di natura regolamentare previsti dai rispettivi ordinamenti,
da sottoporre alla verifica degli organi interni di controllo e all’appro-
vazione dell’amministrazione vigilante, ove prevista. Nelle more del-
l’adozione dei predetti regolamenti le stesse amministrazioni assicu-
rano il rispetto dei limite di spesa di cui al comma 1 entro il termine
ivi previsto.

4. Ferma restando la realizzazione degli obiettivi di risparmio di
spesa di cui al comma 1, gli organismi non individuati dai provvedi-
menti previsti dai commi 2 e 3 entro il 15 maggio 2007 sono soppressi.
A tale fine, i regolamenti ed i decreti di cui al comma 2, nonche¤ gli atti
di natura regolamentare di cui al comma 3, devono essere trasmessi
per l’acquisizione dei prescritti pareri, ovvero per la verifica da parte
degli organi interni di controllo e per l’approvazione da parte dell’am-
ministrazione vigilante, ove prevista, entro il 28 febbraio 2007.

5. Scaduti i termini di cui ai commi 1, 2 e 3 senza che si sia prov-
veduto agli adempimenti ivi previsti e' fatto divieto alle amministra-
zioni di corrispondere compensi ai componenti degli organismi di
cui al comma 1.

6. Le disposizioni del presente articolo non trovano diretta appli-
cazione alle regioni, alle province autonome, agli enti locali e agli enti
del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni
di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica.

7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai com-
missari straordinari del Governo di cui all’art. 11 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e agli organi di direzione, amministrazione e con-
trollo.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1, comma 6, del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181 ßDisposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeriý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2006,
n. 114, convertita in legge 17 luglio 2006, n. 233, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 17 luglio 2006, n. 164, e' il seguente:

ß6. EØ istituito il Ministero della solidarieta' sociale. A detto Mini-
stero sono trasferiti, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e
di personale: le funzioni attribuite al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali dall’art. 46, comma 1, lettera c), del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, in materia di politiche sociali e di assistenza,
fatto salvo quanto disposto dal comma 19 del presente articolo; i
compiti di vigilanza dei flussi di entrata dei lavoratori esteri non
comunitari, di cui alla lettera d) del comma 1 dell’art. 46 del citato
decreto legislativo n. 300 del 1999, e neo comunitari, nonche¤ i compiti
di coordinamento delle politiche per l’integrazione degli stranieri
immigrati. Restano ferme le attribuzioni del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale in materia di politiche previdenziali. Con il
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 10
del presente articolo, sono individuate le forme di esercizio coordi-
nato delle funzioni aventi natura assistenziale o previdenziale, nonche¤
delle funzioni di indirizzo e vigilanza sugli enti di settore; possono
essere, altres|' , individuate forme di avvalimento per l’esercizio delle
rispettive funzioni. Sono altres|' trasferiti al Ministero della solidarieta'
sociale, con le inerenti risorse finanziarie e con l’Osservatorio per il
disagio giovanile legato alle tossicodipendenze di cui al comma 556
dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, i compiti in materia
di politiche antidroga attribuiti alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri. L’art. 6-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e'
abrogato. Il personale in servizio presso il soppresso dipartimento
nazionale per le politiche antidroga e' assegnato alle altre strutture
della Presidenza del Consiglio del Ministri, fatto comunque salvo
quanto previsto dall’art. 12, comma 1, lettera c), della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni. Sono, infine, trasferite al
Ministero della solidarieta' sociale le funzioni in materia di Servizio
civile nazionale di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230, alla legge
6 marzo 2001, n. 64, e al decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, per
l’esercizio delle quali il Ministero si avvale delle relative risorse finan-
ziarie, umane e strumentali. Il Ministro esercita, congiuntamente
con il Presidente del Consiglio del Ministri, le funzioni di indirizzo e
vigilanza sull’Agenzia nazionale italiana del programma comunitario
gioventu' .ý.

Note all’art. 1:

ö Il testo vigente all’art. 21, comma 2, della legge 8 novembre
2000, n. 328 ßLegge quadro per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi socialiý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
13 novembre 2000, n. 265, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 21 (Sistema informativo dei servizi sociali). ö 1. (Omissis).
2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge e' nominata, con decreto del Ministro per la solidarieta'
sociale, una commissione tecnica, composta da sei esperti di compro-
vata esperienza nel settore sociale ed in campo informativo, di cui
due designati dal Ministro stesso, due dalla Conferenza del presidenti
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, due
dalla Conferenza Stato-citta' e autonomie locali. La commissione ha
il compito di formulare proposte in ordine ai contenuti, al modello
ed agli strumenti attraverso i quali dare attuazione ai diversi livelli
operativi del sistema informativo dei servizi sociali. La commissione
e' presieduta da uno degli esperti designati dal Ministro per la solida-
rieta' sociale. I componenti della commissione durano in carica due
anni. Gli oneri derivanti dall’applicazione del presente comma, nel
limite massimo di lire 250 milioni annue, sono a carico del Fondo
nazionale per le politiche sociali.ý.

ö Il testo vigente all’art. 33, del decreto legislativo n. 286, ßTesto
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello stranieroý, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 18 agosto 1998, n. 191, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 33 (Comitato per i minori stranieri). ö 1. Al fine di vigilare
sulle modalita' di soggiorno dei minori stranieri temporaneamente
ammessi sul territorio dello Stato e di coordinare le attivita' delle
amministrazioni interessate e' istituito, senza ulteriori oneri a carico
del bilancio dello Stato, un Comitato presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri composto da rappresentanti dei Ministeri degli affari
esteri, dell’interno e di grazia e giustizia, del Dipartimento per gli
affari sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonche¤ da
due rappresentanti dell’Associazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI), da un rappresentante dell’unione province d’Italia (UPI) e
da due rappresentanti di organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive operanti nel settore dei problemi della famiglia.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro da lui delegato, sentiti i Ministri degli affari esteri, dell’in-
terno e di grazia e giustizia, sono definiti i compiti del Comitato di
cui al comma 1, concernenti la tutela dei diritti dei minori stranieri
in conformita' alle previsioni della Convenzione sui diritti del fan-
ciullo del 20 novembre 1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi della
legge 27 maggio 1991, n. 176. In particolare sono stabilite:

a) le regole e le modalita' per l’ingresso ed il soggiorno nel ter-
ritorio dello Stato dei minori stranieri in eta' superiore a sei anni, che
entrano in Italia nell’ambito di programmi solidaristici di accoglienza
temporanea promossi da enti, associazioni o famiglie italiane, nonche¤
per l’affidamento temporaneo e per il rimpatrio del medesimi;

b) le modalita' di accoglienza dei minori stranieri non accom-
pagnati presenti nel territorio dello Stato, nell’a' mbito delle attivita'
dei servizi sociali degli enti locali e i compiti di impulso e di raccordo
del Comitato di cui al comma 1 con le amministrazioni interessate ai
fini dell’accoglienza, del rimpatrio assistito e del ricongiungimento
del minore con la sua famiglia nel Paese d’origine o in un Paese terzo.

2-bis. Il provvedimento di rimpatrio del minore straniero non
accompagnato per le finalita' di cui al comma 2, e' adottato dal Comi-
tato di cui al comma 1. Nel caso risulti instaurato nei confronti dello
stesso minore un procedimento giurisdizionale, l’autorita' giudiziaria
rilascia il nulla osta, salvo che sussistano inderogabili esigenze proces-
suali.

3. Il Comitato si avvale, per l’espletamento delle attivita' di com-
petenza, del personale e dei mezzi in dotazione al Dipartimento degli
affari sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed ha sede
presso il Dipartimento medesimo.ý.

ö Il testo vigente all’art. 42, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 ßTesto unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stranieroý, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1998, n. 191, supplemento
ordinario, e' il seguente:

ßArt. 42 (Misure di integrazione sociale). ö 1. Lo Stato, le
regioni, le province e i comuni, nell’ambito delle proprie competenze,
anche in collaborazione con le associazioni di stranieri e con le orga-
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zione con le autorita' o con enti pubblici e privati dei Paesi di origine,
favoriscono:

a) le attivita' intraprese in favore degli stranieri regolarmente
soggiornanti in Italia, anche al fine di effettuare corsi della lingua e
della cultura di origine, dalle scuole e dalle istituzioni culturali stra-
niere legalmente funzionanti nella Repubblica ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 389, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

b) la diffusione di ogni informazione utile al positivo inseri-
mento degli stranieri nella societa' italiana in particolare riguardante
i loro diritti e i loro doveri, le diverse opportunita' di integrazione e
crescita personale e comunitaria offerte dalle amministrazioni pubbli-
che o dall’associazionismo, nonche¤ alle possibilita' di un positivo rein-
serimento nel Paese di origine;

c) la conoscenza e la valorizzazione delle espressioni culturali,
ricreative, sociali, economiche e religiose degli stranieri regolarmente
soggiornanti in Italia e ogni iniziativa di informazione sulle cause del-
l’immigrazione e di prevenzione delle discriminazioni razziali o della
xenofobia anche attraverso la raccolta presso le biblioteche scolasti-
che e universitarie, di libri, periodici e materiale audiovisivo prodotti
nella lingua originale dei Paesi di origine degli stranieri residenti in
Italia o provenienti da essi;

d) la realizzazione di convenzioni con associazioni regolar-
mente iscritte nel registro di cui al comma 2 per l’impiego all’interno
delle proprie strutture di stranieri, titolari di carta di soggiorno o di
permesso di soggiorno di durata non inferiore a due anni, in qualita'
di mediatori interculturali al fine di agevolare i rapporti tra le singole
amministrazioni e gli stranieri appartenenti ai diversi gruppi etnici,
nazionali, linguistici e religiosi;

e) l’organizzazione di corsi di formazione, ispirati a criteri di
convivenza in una societa' multiculturale e di prevenzione di compor-
tamenti discriminatori, xenofobi o razzisti, destinati agli operatori
degli organi e uffici pubblici e degli enti privati che hanno rapporti
abituali con stranieri o che esercitano competenze rilevanti in materia
di immigrazione.

2. Per i fini indicati nel comma 1 e' istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali un regi-
stro delle associazioni selezionate secondo criteri e requisiti previsti
nel regolamento di attuazione.

3. Ferme restando le iniziative promosse dalle regioni e dagli enti
locali, allo scopo di individuare, con la partecipazione dei cittadini
stranieri, le iniziative idonee alla rimozione degli ostacoli che impedi-
scono l’effettivo esercizio dei diritti e dei doveri dello straniero, e' isti-
tuito presso il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, un
organismo nazionale di coordinamento. Il Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro, nell’ambito delle proprie attribuzioni,
svolge inoltre compiti di studio e promozione di attivita' volte a favo-
rire la partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e la circola-
zione delle informazioni sulla applicazione del presente testo unico.

4 Ai fini dell’acquisizione delle osservazioni degli enti e delle
associazioni nazionali maggiormente attivi nell’assistenza e nell’inte-
grazione degli immigrati di cui all’art. 3, comma 1, e del collegamento
con i Consigli territoriali di cui all’art. 3, comma 6, nonche¤ dell’esame
delle problematiche relative alla condizione degli stranieri immigrati,
e' istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Consulta
per i problemi degli stranieri immigrati e delle loro famiglie, presie-
duta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o da un Ministro da
lui delegato. Della Consulta sono chiamati a far parte, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri:

a) rappresentanti delle associazioni e degli enti presenti nel-
l’organismo di cui al comma 3 e rappresentanti delle associazioni che
svolgono attivita' particolarmente significative nel settore dell’immi-
grazione in numero non inferiore a dieci;

b) rappresentanti degli stranieri extracomunitari designati
dalle associazioni piu' rappresentative operanti in Italia, in numero
non inferiore a sei;

c) rappresentanti designati dalle confederazioni sindacali
nazionali dei lavoratori, in numero non inferiore a quattro;

d) rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali
nazionali dei datori di lavoro dei diversi settori economici, in numero
non inferiore a tre;

e) otto esperti designati rispettivamente dai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale, della pubblica istruzione, dell’in-
terno, di grazia e giustizia, degli affari esteri, delle finanze e dai
Dipartimenti della solidarieta' sociale e delle pari opportunita' ;

f) otto rappresentanti delle autonomie locali, di cui due desi-
gnati dalle regioni, uno dall’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani (ANCI), uno dall’unione delle province italiane (UPI) e quattro
dalla Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

g) due rappresentanti del Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro (CNEL);

g-bis) esperti dei problemi dell’immigrazione in numero non
superiore a dieci.

5. Per ogni membro effettivo della Consulta e' nominato un sup-
plente.

6. Resta ferma la facolta' delle regioni di istituire, in analogia con
quanto disposto al comma 4, lettere a), b), c), d) e g), con compe-
tenza nelle loro materie loro attribuite dalla Costituzione e dalle leggi
dello Stato, consulte regionali per i problemi dei lavoratori extraco-
munitari e delle loro famiglie.

7. Il regolamento di attuazione stabilisce le modalita' di costitu-
zione e funzionamento della Consulta di cui al comma 4 e dei consigli
territoriali.

8. La partecipazione alle Consulte di cui ai commi 4 e 6 dei mem-
bri di cui al presente articolo e dei supplenti e' gratuita, con esclusione
del rimborso delle eventuali spese di viaggio per coloro che non siano
dipendenti dalla pubblica amministrazione e non risiedano nel
comune nel quale hanno sede i predetti organi.ý.

ö Il testo vigente all’art. 12, della legge 11 agosto 1991, n. 266
ßLegge quadro sul volontariatoý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
22 agosto 1991, n. 196, e' il seguente:

ßArt. 12 (Osservatorio nazionale per il volontariato). ö 1. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro per gli affari sociali, e' istituito l’Osservatorio nazionale per
il volontariato, presieduto dal Ministro per gli affari sociali o da un
suo delegato e composto da dieci rappresentanti delle organizzazioni
e delle federazioni di volontariato operanti in almeno sei regioni, da
due esperti e da tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative. L’Osservatorio, che si avvale del perso-
nale, dei mezzi e dei servizi messi a disposizione dal Segretariato gene-
rale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha i seguenti compiti:

a) provvedere al censimento delle organizzazioni di volonta-
riato ed alla diffusione della conoscenza delle attivita' da esse svolte;

b) promuovere ricerche e studi in Italia e all’estero;
c) fornire ogni utile elemento per la promozione e lo sviluppo

del volontariato;
d) approvare progetti sperimentali elaborati, anche in collabora-

zione con gli enti locali, da organizzazioni di volontariato iscritte nei
registri di cui all’art. 6 per far fronte ad emergenze sociali e per favorire
l’applicazione di metodologie di intervento particolarmente avanzate;

e) offrire sostegno e consulenza per progetti di informatizza-
zione e di banche-dati nei settori di competenza della presente legge;

f) pubblicare un rapporto biennale sull’andamento del feno-
meno e sullo stato di attuazione delle normative nazionali e regionali;

g) sostenere, anche con la collaborazione delle regioni, inizia-
tive di formazione ed aggiornamento per la prestazione dei servizi;

h) pubblicare un bollettino periodico di informazione e pro-
muovere altre iniziative finalizzate alla circolazione delle notizie atti-
nenti l’attivita' di volontariato;

i) promuovere, con cadenza triennale, una Conferenza nazio-
nale del volontariato, alla quale partecipano tutti i soggetti istituzio-
nali, i gruppi e gli operatori interessati.

2. EØ istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per gli affari sociali, il Fondo per il volontariato, fina-
lizzato a sostenere finanziariamente i progetti di cui alla lettera d)
del comma 1.ý.

ö Il testo vigente all’art. 11, della legge 7 dicembre 2000, n. 383,
ßDisciplina delle associazioni di promozione socialeý, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2000, n. 300, e' il seguente:

ßArt. 11 (Istituzione e composizione dell’Osservatorio nazionale).
ö 1. In sede di prima attuazione della presente legge, con decreto del

ö 7 ö
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Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la
solidarieta' sociale, e' istituito l’Osservatorio nazionale dell’associazio-
nismo, di seguito denominato ßOsservatorioý, presieduto dal Mini-
stro per la solidarieta' sociale, composto da 26 membri, di cui 10 rap-
presentanti delle associazioni a carattere nazionale maggiormente
rappresentative, 10 rappresentanti estratti a sorte tra i nominativi
indicati da altre associazioni e 6 esperti.

2. Le associazioni di cui al comma 1 devono essere iscritte nei
registri ai rispettivi livelli.

3. L’Osservatorio elegge un vicepresidente tra i suoi componenti
di espressione delle associazioni.

4. L’Osservatorio si riunisce al massimo otto volte l’anno, dura in
carica tre anni ed i suoi componenti non possono essere nominati
per piu' di due mandati.

5. Per il funzionamento dell’Osservatorio e' autorizzata la spesa
massima di lire 225 milioni per il 2000 e di lire 450 milioni annue a
decorrere dal 2001.

6. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro per la solidarieta' sociale, sentite le Commissioni parlamen-
tari competenti, emana un regolamento per disciplinare le modalita' di
elezione del membri dell’Osservatorio nazionale da parte delle associa-
zioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali.

7. Alle attivita' di segreteria connesse ai funzionamento dell’Os-
servatorio si provvede con le ordinarie risorse finanziarie, umane e
strumentali del Dipartimento per gli affari sociali.ý.

ö Il testo vigente all’art. 4, della legge 3 marzo 2001, n. 125,
ßLegge quadro in materia di alcool e di problemi alcocorrelatiý, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 18 aprile 2001, n. 90, e' il seguente:

ßArt. 4 (Consulta nazionale sull’alcool e sui problemi alcolcorre-
lati). ö EØ istituita la Consulta nazionale sull’alcool e sui problemi
alcolcorrelati, di seguito denominata ßConsultaý, composta da:

a) il Ministro per la solidarieta' sociale, che la presiede;
b) tre membri designati dal Ministro per la solidarieta' sociale

fra persone che abbiano maturato una comprovata esperienza profes-
sionale in tema di alcool e di problemi alcolcorrelati;

c) quattro membri designati dalla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano;

d) il direttore dell’Istituto superiore di sanita' o un suo delegato;
e) un rappresentante del Consiglio nazionale delle ricerche,

designato dal suo presidente;
f) due membri designati dal Ministro per la solidarieta' sociale,

di cui uno su proposta delle associazioni di volontariato ed uno su
proposta delle associazioni di auto-mutuo aiuto attive nel settore;

g) due membri designati dal Ministro per la solidarieta'
sociale, di cui uno su proposta del Ministro delle politiche agricole e
forestali ed uno su proposta delle associazioni dei produttori e dei
commercianti di bevande alcoliche;

h) due membri designati dal Ministro della sanita' ;
i) due membri designati dal Ministro dell’universita' e della

ricerca scientifica e tecnologica;
l) il presidente della Societa' italianadi alcologiaoun suodelegato.

2. La Consulta nomina al proprio interno un vicepresidente.
3. Per ognuno dei membri della Consulta di cui al comma 1, lette-

re c), d), e), f) ed h), e' designato un membro supplente. I componenti
della Consulta durano in carica tre anni e possono essere riconfermati.
Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio del Ministri sono definite le
modalita' e l’entita' dei rimborsi spese e dei gettoni di presenza assegnati
ai componenti della Consulta di cui al comma 1, lettere b), c), f) e g).

4. La Consulta si riunisce ogni due mesi e su richiesta di un terzo
dei suoi componenti. Per la validita' delle riunioni e' richiesta la pre-
senza della meta' dei componenti. Con decreto del Ministro per la soli-
darieta' sociale si provvede alla disciplina del funzionamento e dell’or-
ganizzazione della Consulta.

5. La Consulta:
a) collabora nella predisposizione della relazione prevista dal-

l’art. 8, esaminando, a tale fine, i dati relativi allo stato di attuazione
della presente legge e quelli risultanti dal monitoraggio effettuato ai
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano;

b) formula proposte ai Ministri competenti, alle regioni ed alle
province autonome di Trento e di Bolzano per il perseguimento delle
finalita' e degli obiettivi definiti dall’art. 1 nei rispettivi a' mbiti di com-
petenza;

c) collabora con enti ed organizzazioni internazionali che si
occupano di alcool e di problemi alcolcorrelati, con particolare riferi-
mento all’Organizzazione mondiale della sanita' , secondo gli indirizzi
definiti dal Ministro della sanita' ;

d) fornisce ai Ministri competenti, alle regioni ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano pareri in ogni altro a' mbito attinente
all’alcool e ai problemi alcoolcorrelati in riferimento alle finalita' della
presente legge.

6. Per l’istituzione ed il funzionamento della Consulta e' autoriz-
zata la spesa di lire 125 milioni annue a decorrere dall’anno 2001.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 132 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 31 ottobre 1990, n. 255, supplemento
ordinario, e' il seguente:

ßArt. 132 (Consulta degli esperti e degli operatori sociali) -
(Decreto-legge 22 aprile 1985, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 1985, n. 297, art. 1-bis, commi 1, 2, 3 e 4 -
Decreto-legge 1� aprile 1988, n. 103, convertito, con modificazioni,
della legge 1� giugno 1988, n. 176, art. 1, commi 1 e 2 - Legge 26 giu-
gno 1990, n. 162, art. 34, commi 1 e 2). ö 1. Presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali e' istituita
la Consulta degli esperti e degli operatori sociali sulle tossicodipen-
denze composta da 70 membri.

2. La Consulta e' nominata con decreto del Ministro per la solida-
rieta' sociale tra gli esperti di comprovata professionalita' e gli opera-
tori dei servizi pubblici e del privato sociale ed e' convocata periodica-
mente dallo stesso Ministro in seduta plenaria o in sessioni di lavoro
per argomenti al fine di esaminare temi e problemi connessi alla pre-
venzione e al recupero dalle tossicodipendenze e contribuire alle deci-
sioni del Comitato nazionale di coordinamento per l’azione anti-
droga.

3. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
lire 400 milioni annue, sono a carico del Fondo nazionale di inter-
vento per la lotta alla droga di cui all’art. 127.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 127 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, (Testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 31 ottobre 1990, n. 255, supplemento
ordinario, e' il seguente:

ßArt. 127 (Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga) -
(Legge 26 giugno 1990, n. 162, art. 32, commi 1 e 2). ö 1. Il decreto
del Ministro per la solidarieta' sociale di cui all’art. 59, comma 46,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in sede di ripartizione del Fondo
per le politiche sociali, individua, nell’ambito della quota destinata al
Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga, le risorse desti-
nate al finanziamento dei progetti triennali finalizzati alla preven-
zione e al recupero dalle tossicodipendenze e dall’alcooldipendenza
correlata, secondo le modalita' stabilite dal presente articolo. Le dota-
zioni del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga indivi-
duate ai sensi del presente comma non possono essere inferiori a
quelle dell’anno precedente, salvo in presenza di dati statistici inequi-
vocabili che documentino la diminuzione dell’incidenza della tossico-
dipendenza.

2. La quota del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla
droga di cui al comma 1 e' ripartita tra le regioni in misura pari al 75
per cento delle sue disponibilita' . Alla ripartizione si provvede annual-
mente con decreto del Ministro per la solidarieta' sociale tenuto conto,
per ciascuna regione, del numero degli abitanti e della diffusione delle
tossicodipendenze, sulla base dei dati raccolti dall’Osservatorio per-
manente, ai sensi dell’art. 1, comma 7.

3. Le province, i comuni e i loro consorzi, le comunita' montane,
le aziende unita' sanitarie locali, gli enti di cui agli articoli 115 e 116,
le organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991,
n. 266, le cooperative sociali di cui all’art. 1, comma 1, lettera b),
della legge 8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, possono presen-
tare alle regioni progetti finalizzati alla prevenzione e al recupero
dalle tossicodipendenze e dall’alcooldipendenza correlata e al reinse-
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Erimento lavorativo dei tossicodipendenti, da finanziare a valere sulle
disponibilita' del Fondo nazionale di cui al comma 1, nei limiti delle
risorse assegnate a ciascuna regione.

4. Le regioni, sentiti gli enti locali, ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonche¤ le organizzazioni rappresen-
tative degli enti ausiliari, delle organizzazioni dei volontariato e delle
cooperative sociali che operano sul territorio, come previsto dall’atto
di indirizzo e coordinamento di cui al comma 7 del presente articolo,
stabiliscono le modalita' , i criteri e i termini per la presentazione delle
domande, nonche¤ la procedura per la erogazione dei finanziamenti,
dispongono i controlli sulla destinazione dei finanziamenti assegnati
e prevedono strumenti di verifica dell’efficacia degli interventi realiz-
zati, con particolare riferimento ai progetti volti alla riduzione del
danno nei quali siano utilizzati i farmaci sostitutivi. Le regioni prov-
vedono altres|' ad inviare una relazione al Ministro per la solidarieta'
sociale sugli interventi realizzati ai sensi del presente testo unico,
anche ai fini previsti dall’art. 131.

5. Il 25 per cento delle disponibilita' del Fondo nazionale di cui al
comma 1 e' destinato al finanziamento dei progetti finalizzati alla pre-
venzione e al recupero dalle tossicodipendenze e dall’alcooldipen-
denza correlata promossi e coordinati dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali, d’intesa con i Mini-
steri dell’interno, di grazia e giustizia, della difesa, della pubblica
istruzione, della sanita' e del lavoro e della previdenza sociale. I pro-
getti presentati ai sensi del presente comma sono finalizzati:

a) alla promozione di programmi sperimentali di prevenzione
sul territorio nazionale;

b) alla realizzazione di iniziative di razionalizzazione dei
sistemi di rilevazione e di valutazione dei dati;

c) alla elaborazione di efficaci collegamenti con le iniziative
assunte dall’Unione europea;

d) allo sviluppo di iniziative di informazione e di sensibilizza-
zione;

e) alla formazione del personale nei settori di specifica compe-
tenza;

f) alla realizzazione di programmi di educazione alla salute;
g) al trasferimento dei dati tra amministrazioni centrali e

locali.
6. Per la valutazione e la verifica delle spese connesse ai progetti

di cui al comma 5 possono essere disposte le visite ispettive previste
dall’art. 65, commi 5 e 6, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni.

7. Con atto di indirizzo e coordinamento deliberato dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro per la solidarieta' sociale, previo
parere delle commissioni parlamentari competenti, sentite la Confe-
renza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e la Consulta degli esperti e degli operatori sociali di cui
all’art. 132, sono stabiliti i criteri generali per la valutazione e il finan-
ziamento del progetti di cui al comma 3. Tali criteri devono rispettare
le seguenti finalita' :

a) realizzazione di progetti integrati sul territorio di preven-
zione primaria, secondaria e terziaria, compresi quelli volti alla ridu-
zione del danno purche¤ finalizzati al recupero psico-fisico della per-
sona;

b) promozione di progetti personalizzati adeguati al reinseri-
mento lavorativo dei tossicodipendenti;

c) diffusione sul territorio di servizi sociali e sanitari di primo
intervento, come le unita' di strada, i servizi a bassa soglia ed i servizi
di consulenza e di orientamento telefonico;

d) individuazione di indicatori per la verifica della qualita'
degli interventi e del risultati relativi al recupero dei tossicodipen-
denti;

e) in particolare, trasferimento dei dati tra assessorati alle
politiche sociali, responsabili dei centri di ascolto, responsabili degli
istituti scolastici e amministrazioni centrali;

f) trasferimento e trasmissione dei dati tra i soggetti che ope-
rano nel settore della tossicodipendenza a livello regionale;

g) realizzazione coordinata di programmi e di progetti sulle
tossicodipendenze e sull’alcooldipendenza correlata, orientati alla
strutturazione di sistemi territoriali di intervento a rete;

h) educazione alla salute.
8. I progetti di cui alle lettere a) e c) del comma 7 non possono

prevedere la somministrazione delle sostanze stupefacenti o psico-

trope incluse nella tabella I di cui all’art. 14 e delle sostanze non inse-
rite nella Farmacopea ufficiale, fatto salvo l’uso dei medicinali
oppioidi prescrivibili, purche¤ i dosaggi somministrati e la durata del
trattamento abbiano l’esclusiva finalita' clinico-terapeutica di avviare
gli utenti a successivi programmi riabilitativi.

9. Il Ministro della sanita' , d’intesa con il Ministro per la solida-
rieta' sociale, promuove, sentite le competenti commissioni parlamen-
tari, l’elaborazione di linee guida per la verifica del progetti di ridu-
zione del danno di cui al comma 7, lettera a).

10. Qualora le regioni non provvedano entro la chiusura di cia-
scun anno finanziario ad adottare i provvedimenti di cui al comma 4
e all’impegno contabile delle quote del Fondo nazionale di cui al
comma 1 ad esse assegnate, si applicano le disposizioni di cui all’art. 5
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

11. Per l’esame istruttorio dei progetti presentati dalle ammini-
strazioni indicate al comma 5 e per l’attivita' di supporto tecnico-
scientifico al Comitato nazionale di coordinamento per l’azione anti-
droga, e' istituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, una commissione presieduta da un esperto o da un dirigente
generale in servizio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
designato dal Ministro per la solidarieta' sociale e composta da nove
esperti nei campi della prevenzione e del recupero dalle tossicodipen-
denze, nei seguenti settori: sanitario-infettivologico, farmaco-tossico-
logico, psicologico, sociale, sociologico, riabilitativo, pedagogico, giu-
ridico e della comunicazione. All’ufficio di segreteria della commis-
sione e' preposto un funzionario della carriera direttiva dei ruoli della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Gli oneri per il funzionamento della commissione sono valutati
in lire 200 milioni annue.

12. L’organizzazione e il funzionamento del Comitato nazionale
di coordinamento per l’azione antidroga sono disciplinati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri. L’attuazione amministrativa
delle decisioni del Comitato e' coordinata dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali attraverso un’ap-
posita conferenza dei dirigenti generali delle amministrazioni interes-
sate, disciplinata con il medesimo decreto.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 27 della legge 8 novembre 2000,
n. 328, ßLegge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
13 novembre 2000, n. 265, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 27 (Istituzione della Commissione di indagine sulla esclu-
sione sociale). ö 1. EØ istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, la Commissione di indagine sulla esclusione sociale, di
seguito denominata ßCommissioneý.

2. La Commissione ha il compito di effettuare, anche in collega-
mento con analoghe iniziative nell’a' mbito dell’Unione europea, le
ricerche e le rilevazioni occorrenti per indagini sulla poverta' e sull’e-
marginazione in Italia, di promuoverne la conoscenza nelle istituzioni
e nell’opinione pubblica, di formulare proposte per rimuoverne le
cause e le conseguenze, di promuovere valutazioni sull’effetto dei
fenomeni di esclusione sociale. La Commissione predispone per il
Governo rapporti e relazioni ed annualmente una relazione nella
quale illustra le indagini svolte, le conclusioni raggiunte e le proposte
formulate.

3. Il Governo, entro il 30 giugno di ciascun anno, riferisce al Par-
lamento sull’andamento del fenomeno dell’esclusione sociale, sulla
base della relazione della Commissione di cui al comma 2, secondo
periodo.

4. La Commissione e' composta da studiosi ed esperti con qualifi-
cata esperienza nel campo dell’analisi e della pratica sociale, nomi-
nati, per un periodo di tre anni, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro per la solidarieta' sociale.
Le funzioni di segreteria della Commissione sono assicurate dal per-
sonale del Dipartimento per gli affari sociali o da personale di altre
pubbliche amministrazioni, collocato in posizione di comando o di
fuori ruolo nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti. Per l’adem-
pimento dei propri compiti la Commissione puo' avvalersi della colla-
borazione di tutte le amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, degli enti pubblici, delle regioni e degli enti locali.
La Commissione puo' avvalersi altres|' della collaborazione di esperti
e puo' affidare la effettuazione di studi e ricerche ad istituzioni pubbli-
che o private, a gruppi o a singoli ricercatori mediante convenzioni.
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5. Gli oneri derivanti dal funzionamento della Commissione,
determinati nel limite massimo di lire 250 milioni annue, sono a
carico del Fondo nazionale per le politiche sociali.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1, comma 556, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006), pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 29 dicembre 2005, n. 302, supplemento ordinario, e' il
seguente:

ßArt. 1, comma 556 (Fondo nazionale per le comunita' giovanili). ö
Al fine di prevenire fenomeni di disagio giovanile legato all’uso di
sostanze stupefacenti, e' istituito presso il Ministero della solidarieta'
sociale l’ßOsservatorio per il disagio giovanile legato alle dipendenzeý.
Con decreto del Ministro della solidarieta' sociale, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, e' disciplinata la composizione e l’or-
ganizzazione dell’Osservatorio. Presso il Ministero di cui al presente
comma e' altres|' istituito il ßFondo nazionale per le comunita' giova-
niliý, per azioni di promozione della salute e di prevenzione dei com-
portamenti a rischio e per favorire la partecipazione dei giovani in
materia di sensibilizzazione e prevenzione del fenomeno delle dipen-
denze. La dotazione finanziaria del Fondo per ciascuno degli anni
2006, 2007, 2008 e 2009 e' fissata in 5 milioni di euro, di cui il 25 per
cento e' destinato ai compiti istituzionali del Ministero della solidarieta'
sociale di comunicazione, informazione, ricerca, monitoraggio e valu-
tazione, per i quali il Ministero si avvale del parere dell’Osservatorio
per il disagio giovanile legato alle dipendenze; il restante 75 per cento
del Fondo viene destinato alle associazioni e reti giovanili individuate
con decreto del Ministro della solidarieta' sociale, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge. Con tale decreto, di
natura regolamentare, vengono determinati anche i criteri per l’accesso
al Fondo e le modalita' di presentazione delle istanze.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 1, comma 58, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Statoý (legge finanziaria 2006), pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2005, n. 302, supplemento ordinario,
e' il seguente:

ß58. Le somme riguardanti indennita' , compensi, gettoni, retribu-
zioni o altre utilita' comunque denominate, corrisposti ai componenti
di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministra-
zione e organi collegiali comunque denominati, presenti nelle pubbli-
che amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e negli enti da que-
ste ultime controllati, sono automaticamente ridotte del 10 per cento
rispetto agli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005.ý.

ö Per il testo vigente dell’art. 29, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 233, convertito in legge 4 agosto 2006, n. 248, con modificazioni,
si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 3:

ö Per il testo vigente dell’art. 29, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito in legge 4 agosto 2006, n. 248, con modifica-
zioni, si vedano le note alle premesse.

07G0110

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 luglio 2007.

Proroga dello stato di emergenza in relazione alla messa in
sicurezza della diga di Beauregard nel comune di Valgrisenche.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004,
n. 139 e, in particolare, l’art. 2 inerente alla messa in
sicurezza delle grandi dighe;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 dicembre 2006, con il quale e' stato dichiarato,
fino al 30 giugno 2007, lo stato di emergenza nel terri-
torio del comune di Valgrisenche nella regione auto-
noma della Valle d’Aosta;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Considerato che sono ancora in corso di realizza-
zione le iniziative di carattere straordinario ed urgente
necessarie al superamento del contesto emergenziale in
rassegna;

Ravvisata, quindi, la necessita' di assicurare la prose-
cuzione, da parte del Commissario delegato, di tutti gli
interventi programmati per il definitivo ritorno alle
normali condizioni di vita;

Ritenuto pertanto che ricorrono nella fattispecie i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato d’e-
mergenza;

Vista la nota del Commissario delegato per gli inter-
venti urgenti concernenti la diga di Beauregard del
4 giugno 2007;

Acquisita l’intesa della regione autonoma della Valle
d’Aosta con la nota del 21 giugno 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata, nella riunione del 6 luglio 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, ed in considerazione di
quanto espresso in premessa, e' prorogato, fino al
31 dicembre 2008, lo stato di emergenza nel territorio
del comune di Valgrisenche in relazione alla messa in
sicurezza della diga di Beauregard.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 luglio 2007

Il Presidente: Prodi

07A06528
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 10 luglio 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 4%, con godimento 15 aprile 2007 e scadenza
15 aprile 2012, settima e ottava tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il
Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare opera-
zioni di indebitamento sul mercato interno od estero
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve,
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile,
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e
modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli artt. 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposi-
zioni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni
di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 9 luglio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, a 56.752 milioni di euro
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 10 aprile, 10 maggio e 11
giugno 2007 con i quali e' stata disposta l’emissione
delle prime sei tranches dei buoni del Tesoro poliennali
4%, con godimento 15 aprile 2007 e scadenza 15 aprile
2012;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
che¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
4%, con godimento 15 aprile 2007 e scadenza 15 aprile
2012, fino all’importo massimo di nominali 2.500
milioni di euro, di cui al decreto del 10 aprile 2007,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione delle
prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 10 aprile 2007.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli artt. 6 e 7 del
citato decreto del 10 aprile 2007, entro le ore 11 del
giorno 13 luglio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli artt. 8, 9 e 10 del ripe-
tuto decreto del 10 aprile 2007.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
dell’ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-

ö 11 ö

17-7-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 164



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 164

cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli
articoli 11 e 12 del citato decreto del 10 aprile 2007, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 16 luglio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. quinquennali, ivi compresa quella di cui al-
l’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 17 luglio 2007, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 93 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera'
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al
giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 17 luglio 2007.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2007 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale

di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2012 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 10 aprile 2007,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5; codice gestionale 109), dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 luglio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A06632

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 21 giugno 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßMedia
Informatica - Societa' cooperativa sociale - ONLUSý, in
Firenze, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 15 marzo 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

ö 12 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDecreta
Art. 1.

La Societa' ßMedia Informatica - Societa' cooperativa
sociale - ONLUSý, con sede in Firenze (codice fiscale
04913510485) e' posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile e il
dott. Marco Galletti, nato a Figline Valdarno (Firenze)
il 6 maggio 1967 con studio in Firenze, via B. Varchi,
n. 47, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 giugno 2007

Il Ministro: Bersani

07A06368

DECRETO 21 giugno 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßCoopera-
tiva trasporti e facchinaggio Butterfly - Societa' cooperativaý,
in Roma, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 27 marzo 2007 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Art. 1.

La ßCooperativa trasporti e facchinaggio Butterfly -
Societa' cooperativaý, con sede in Roma (codice fiscale
04356721003) e' posta in liquidazione coatta ammini-

strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile e
il dott. Giuseppe Pisano, nato a Cosenza il 29 ottobre
1961, con studio in Roma, Viale Regina Margherita
n. 169, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 giugno 2007

Il Ministro: Bersani

07A06366

DECRETO 21 giugno 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßArmonia - societa' cooperativa servizi - Soc. coop. a r.l.ý,
in Siena, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 11 dicembre 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente.

Art. 1.

La cooperativa ßArmonia - Societa' cooperativa ser-
vizi - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Siena (codice fiscale
01035160520) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il dott. Giovanni Semboloni, nato a Cavriglia
(Arezzo) il 23 marzo 1943, residente in Terranuova
Bracciolini (Arezzo), via Poggio Orlandi, n. 1095, ne e'
nominato commissario liquidatore.
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Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 giugno 2007

Il Ministro: Bersani

07A06367

DECRETO 21 giugno 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßAdelante cooperativa sociale a responsabilita' limitataý,
in Milano, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 27 giugno 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßAdelante cooperativa sociale a
responsabilita' limitataý, con sede in Milano (codice
fiscale n. 11781960155) e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e il dott. Giuseppe Notarianni, nato a
Lamezia Terme/Nicastro (Catanzaro) il 1� marzo 1955
e domiciliato in Milano, via Volvinio n. 34, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 giugno 2007

Il Ministro: Bersani

07A06376

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 3 luglio 2007.

Concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, in favore dei lavoratori della societa'
Volare S.p.a. (Decreto n. 41335).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
che stabilisce che ßil Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali puo' concedere, sulla base di specifici accordi
in sede governativa, in caso di crisi occupazionale, di
ristrutturazione aziendale, di riduzione o trasforma-
zione di attivita' , il trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al perso-
nale anche navigante dei vettori aerei e delle societa' da
questi derivanti a seguito di processi di riorganizza-
zione o trasformazioni societarie.ý;

Visto l’accordo in data 16 maggio 2006, intervenuto
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
alla presenza dei rappresentanti della societa' Volare
S.p.a., interamente controllata da Alitalia Linee Aeree
Italiane S.p.a., nonche¤ delle OO.SS, con il quale e' stato
concordato il ricorso al trattamento straordinario di
integrazione salariale per un numero massimo di 390
addetti, come previsto dall’art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004 n. 291, per un periodo di ventiquattro
mesi a decorrere dal 14 aprile 2006, data in cui la pre-
detta societa' ha rilevato il complesso aziendale del
gruppo Volare in amministrazione straordinaria, con
conseguente passaggio dei rapporti di lavoro afferente
a 654 dipendenti, ai sensi dell’art. 2112 del codice civile;
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EVisto l’accordo in. data 5 aprile 2007, intervenuto
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
alla presenza dei rappresentanti della societa' Volare
S.p.a., nonche¤ delle OO.SS., con il quale e' stata confer-
mata la necessita' di ricorrere alla proroga di ulteriori
dodici mesi del trattamento straordinario di integra-
zione salariale per un numero massimo di 258 addetti,
come previsto dall’art. 1-bis della legge 3 dicembre
2004 n. 291, a decorrere dal 14 aprile 2007;

Visto il decreto ministeriale n. 39969 dell’11 dicem-
bre 2006, con il quale e' stata autorizzata la concessione
del trattamento in questione relativa alla societa' Volare
S.p.a. per il periodo dal 14 ottobre 2006 al 13 aprile
2007;

Vista l’istanza presentata in data 3 maggio 2007, con
la quale la societa' Volare S.p.a, ha richiesto la conces-
sione della proroga del trattamento straordinario di
integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004, n. 291, per il terzo semestre decor-
rente dal 14 aprile 2007 al 13 ottobre 2007, in favore
del personale dipendente, sia di terra che navigante;

Ritenuto per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione della proroga del trattamento straordinario di
integrazione salariale, per il periodo dal 14 aprile 2007
al 13 ottobre 2007, in favore del personale di terra e
navigante, dipendente dalla societa' Volare S.p.a., ai
sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e' autorizzata la concessione della proroga del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in data 5 aprile 2007,
in favore del personale di terra, per un numero mas-
simo di 48 unita' , dipendente dalla societa' :

Volare S.p.a., con sede in Ferno Aeroporto Mal-
pensa (Varese) e unita' di Ferno (Varese) Aeroporto
Malpensa, Gallarate (Varese), via Carlo Noe' , Segrate
(Milano) Aeroporto Linate, Thiene (Vicenza) corso
Garibaldi, Catania Aeroporto Fontanarossa, Cinisi
(Palermo) Aeroporto Falcone Borsellino, Roma Aero-
porto Fiumicino, Venezia Aeroporto Marco Polo, Bari
Aeroporto Civile, Milano via G. B. Pirelli, per il
periodo dal 14 aprile 2007 al 13 ottobre 2007.

Pagamento diretto: Si.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e' autorizzata la concessione della proroga del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale in data 5 aprile
2007, in favore del personale di volo, per un numero
massimo di 210 unita' , dipendente dalla societa' :

Volare S.p.a., con sede in Ferno (Varese), unita' in
Ferno Aeroporto Malpensa (Varese), Segrate Aero-
porto Linate (Milano), Orio al Serio via Aeroporto

(Bergamo), Venezia Aeroporto Marco Polo (Venezia),
Verona Aeroporto Villafranca (Verona), per il periodo
dal 14 aprile 2007 al 13 ottobre 2007.

Pagamento diretto: Si.

Art. 3.

La societa' predetta e' tenuta a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni all’elenco nominativo
dei lavoratori interessati.

Art. 4.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis della
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale e' tenuto a controllare mensilmente i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Art. 5.

La societa' Volare S.p.a. e' tenuta a presentare al
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, alla sca-
denza del periodo oggetto del presente provvedimento
l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del periodo
massimo di 24 mesi previsti dal citato art. 1-bis della
legge 3 dicembre 2004, al fine di consentire il necessario
monitoraggio dei flussi di spesa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 luglio 2007

Il Ministro: Damiano

07A06404

DECRETO 3 luglio 2007.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei lavoratori delle societa' Alitalia Servizi
S.p.a. e Alitalia Linee Aeree Italiane S.p.a. (Decreto n. 41336).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
che stabilisce che ßil Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali puo' concedere, sulla base di specifici accordi
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in sede governativa, in caso di crisi occupazionale, di
ristrutturazione aziendale, di riduzione o trasforma-
zione di attivita' , il trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al perso-
nale anche navigante dei vettori aerei e delle societa' da
questi derivanti a seguito di processi di riorganizza-
zione o trasformazioni societarie.ý;

Visto l’accordo in data 15 settembre 2005, interve-
nuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, alla presenza dei rappresentanti delle societa'
Alitalia S.p.a. e Alitalia Servizi S.p.a., nonche¤ delle
OO.SS, con il quale e' stato concordato il ricorso al trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, come
previsto dall’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004
n. 291, per un periodo di ventiquattro mesi a decorrere
dal 1� ottobre 2005, in favore di un numero massimo
di 6000 unita' dipendenti dalle societa' di cui trattasi;

Visto il verbale del 12 settembre 2005, facente parte
integrante del sopraccitato accordo del 15 settembre
2005, nel quale le parti interessate hanno concordato le
modalita' di ricorso al trattamento straordinario di inte-
grazione salariale;

Viste le istanze presentate in data 4 maggio 2007, con
le quali le societa' Alitalia Servizi S.p.a. e Alitalia Linee
Aeree Italiane S.p.a. hanno richiesto, alla luce del pre-
detto verbale di accordo e ai sensi di quanto previsto dal-
l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291, la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, per il periodo dal 1� aprile 2007 al 30 settembre
2007, in favore del personale di terra, indicato negli alle-
gati prospetti forniti dalle medesime societa' .

Visto il decreto ministeriale n. 39968 dell’11 dicem-
bre 2006, con il quale e' stato autorizzato il trattamento
straordinario di integrazione salariale, per il terzo
semestre, in favore del personale di terra per il periodo
dal 1� ottobre 2006 al 31 marzo 2007, ai sensi del citato
art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, per il quarto semestre, in favore del personale
di terra, dipendente dalle societa' Alitalia Servizi S.p.a.
e Alitalia Linee Aeree Italiane S.p.a., ai sensi del-
l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e' autorizzata la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale definito nell’ac-
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in data 15 settembre 2005, secondo le
modalita' concordata con verbale del 12 settembre
2005, in favore del personale di terra, indicato nell’alle-
gato prospetto e dipendente dalla societa' :

Alitalia Servizi S.p.a., sede in Roma, unita' varie
sul territorio nazionale, per il periodo dal 1� aprile
2007 al 30 settembre 2007.

Pagamento diretto: no.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e' autorizzata la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale definito nell’ac-
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in data 15 settembre 2005, secondo le
modalita' concordate con verbale del 12 settembre
2005, in favore del personale di terra, indicato nell’alle-
gato prospetto e dipendente dalla societa' :

Alitalia Linee Aeree Italiane S.p.a., sede in Roma,
unita' varie sul territorio nazionale, per il periodo dal
1� aprile 2007 al 30 settembre 2007.

Pagamento diretto: no.

Art. 3.

Le societa' predette sono tenute a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni al numero dei lavoratori
interessati, nell’ambito del numero massimo di 6000
unita' previsto nel verbale di accordo del 15 settembre
2005.

Art. 4.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis della
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale e' tenuto a controllare mensilmente i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze. Nel-
l’effettuare il predetto controllo l’I.N.P.S. dovra' tenere
conto delle modalita' di ricorso alla CIGS concordate
tra le parti, con verbale del 12 settembre 2005, che pre-
vede in via generale che il totale delle ore di cassa inte-
grazione nell’arco dei ventiquattro mesi, sara' pari ad un
massimo di 375 ore per ciascun lavoratore interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 luglio 2007

Il Ministro: Damiano

07A06405
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EDECRETO 9 luglio 2007.

Determinazione delle retribuzioni medie giornaliere per talune categorie di lavoratori agricoli, ai fini previdenziali,
per l’anno 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
delle politiche previdenziali

Visto l’art. 1, commi 785 e 786, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visto l’art. 28, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 109 del 30 aprile 1968, e successive modificazioni;

Visto l’art. 8 della legge 12 marzo 1968, n. 334;

Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1434, e successive modifica-
zioni;

Visto l’art. 7, commi 1 e 5, della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modificazioni;

Visti gli articoli 3 e 25 della legge 8 agosto 1972, n. 457;

Visto l’art. 4 della legge 10 maggio 1982, n. 251;

Ritenuto di dover determinare, per effetto delle disposizioni recate dei commi 785 e 786 della citata legge
n. 296 del 2006, le retribuzioni medie per i lavoratori agricoli, da valere per l’anno 2007, ai fini dei contributi e
delle prestazioni previdenziali per la categoria dei piccoli coloni e compartecipanti familiari, per gli iscritti alla
gestione dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, nonche¤ a quelli di cui al citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 1434 del 1970, e successive modificazioni;

Visto il parere espresso, nella seduta dell’8 maggio 2007, dalla Commissione centrale di cui all’art. 9-sexies,
comma 3, del decreto-legge 1� ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, in ordine alla determinazione annuale dei salari medi provinciali degli operai agricoli a tempo determinato
e indeterminato;

Visto l’art. 19 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;

Decreta:

Le retribuzioni medie giornaliere, da valere per l’anno 2007, ai fini dei contributi e delle prestazioni previden-
ziali per la categoria dei piccoli coloni e compartecipanti familiari sono stabilite, per le singole province, nelle
misure fissate per la categoria dei lavoratori agricoli a tempo determinato nell’allegata tabella che fa parte inte-
grante del presente decreto.

Ai fini del calcolo dei contributi e della misura delle pensioni per gli iscritti alla gestione di cui all’art. 28 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, il reddito medio convenzionale giornaliero, da valere per l’anno 2007, per ciascuna
fascia di reddito agrario di cui alla tabella allegata alla legge 2 agosto 1990, n. 233, come modificata dall’art. 1
del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, e' determinato nella misura di e 46,40.

Il reddito medio dei mezzadri e coloni che optano, a domanda, per l’iscrizione nell’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidita' , la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, per l’anno 2007, e' parificato a
quello determinato, per il medesimo anno, nella tabella di cui al primo capoverso per la categoria dei salariati fissi.
Ove siano previste retribuzioni medie diverse per le varie categorie di salariati fissi, il reddito medio da considerare
e' quello corrispondente alla classe di retribuzione meno elevata.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 luglio 2007

Il direttore generale: Ferraro
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 10 aprile 2007.

Programma di investimenti ai sensi dell’articolo 20 della legge
11 marzo 1988, n. 67 - Regione Siciliana, in applicazione del-
l’articolo 1, comma 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 e
successive modificazioni e integrazioni che autorizza
l’esecuzione di un programma pluriennale di inter-
venti in materia di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico del patrimonio sani-
tario pubblico e di realizzazione di residenze sanita-
rie assistenziali per anziani e soggetti non autosuffi-
cienti per l’importo complessivo di 30.000 miliardi
di lire, integrato dall’art. 83, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, che eleva tale importo a
34.000 miliardi di lire;

Visto l’art. 28, comma 12, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, che autorizza la spesa di 10 miliardi di lire
per ciascuno degli anni 2000, 2001 e 2002 per il poten-
ziamento delle strutture di radioterapia;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
5 dicembre 1997, n. 430 come sostituito dall’art. 3 della
legge 17 maggio 1999, n. 144, che trasferisce ai Mini-
steri competenti le funzioni di gestione tecnica, ammi-
nistrativa e finanziaria attribuite al Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica;

Visto l’art. 4 lettera b) del Regolamento approvato
con delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del 2 novembre 1999,
che individua tra le funzioni da trasferire al Ministero
della Sanita' l’ammissione a finanziamento dei progetti
in materia di edilizia sanitaria, suscettibili di immediata
realizzazione, ai sensi del citato art. 20 della legge
n. 67 del 1988;

Visto l’art. 50, comma 1, lettera c) della legge
23 dicembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4-bis del
decreto-legge del 28 dicembre 1998, n. 450, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999,
n. 39, che dispone ulteriori finanziamenti per l’attua-
zione del programma di investimenti, nonche¤ la
tabella F delle leggi finanziarie 23 dicembre 1999
n. 488, 23 dicembre 2000 n. 388, 28 dicembre 2001
n. 448, 27 dicembre 2002 n. 289, 24 dicembre 2003
n. 350, 30 dicembre 2004 n. 311 e 23 dicembre 2005,
n. 266;

Visto l’accordo tra Governo, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano sulla semplificazione
delle procedure per l’attivazione dei programmi di inve-
stimento in sanita' , sancito in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano in data
19 dicembre 2002;

Vista l’Intesa tra il Governo, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005,
ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, in attuazione dell’art. 1, comma 173,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e la nota circo-
lare del 18 maggio 2005 avente per oggetto ßPro-
gramma investimenti art. 20 legge n. 67 del 1988
Applicazione Intesa del 23 marzo 2005 tra il
Governo, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzanoý;

Vista la suddetta legge 23 dicembre 2005, n. 266
(finanziaria 2006) art. 1, commi 285, 310, 311 e 312
che detta disposizioni per l’attuazione del pro-
gramma straordinario di investimenti di cui
all’art. 20 della citata legge n. 67 del 1988, e succes-
sive modificazioni;

Vista la nota circolare del Ministero della salute
prot. n. 2749/DGPROG/7-P/I6.a.h dell’8 febbraio
2006, avente per oggetto ßProgramma investimenti
art. 20 legge n. 67 del 1988 ö Applicazione art. 1,
commi 285, 310, 311 e 312, legge 23 dicembre 2005,
n. 266 (Finanziaria 2006)ý;

Visto l’Accordo di programma per il settore investi-
menti sanitari del 30 aprile 2002, sottoscritto dal Mini-
stero della salute e dalla regione Siciliana, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze e d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano;

Visto il decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze
del 12 maggio 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 154 del 5 luglio 2006, che,
in applicazione del processo di revoca previsto al
citato art. 1, commi 310, 311 e 312 della legge 266/
2005, ha individuato gli interventi relativi alle parti
degli Accordi di programma che hanno perso effica-
cia con la conseguente revoca dei corrispondenti
impegni di spesa;

Visto, in particolare, l’Allegato A del citato decreto
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2006 che,
relativamente al citato Accordo di programma con la
regione Siciliana, individua i seguenti importi:

e 41.793.680,63 quali finanziamenti a carico dello
Stato soggetti a revoca ai sensi dell’art. 1, comma 310
della legge 266/2005;
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e 27.165.892,41 quale quota dei finanziamenti a
carico dello Stato revocati per la quale non e' applica-
bile l’art. 1, comma 312 della legge 266/2005 (quota
del 65 per cento);

e 14.627.788,22 quale quota dei finanziamenti a
carico dello Stato revocati per la quale e' applicabile
l’art. 1, comma 312 della legge 266/2005 (quota del 35
per cento);

Visto, in particolare l’art. 1, comma 312, della
citata legge 266/2005 che prevede che, in fase di
prima attuazione, su richiesta della regione o della
provincia autonoma interessata, da presentare entro
il termine perentorio del 30 giugno 2006, con
decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, possa essere
disposto che la risoluzione degli accordi gia' sotto-
scritti e la conseguente revoca dei corrispondenti
impegni di spesa, sia limitata ad una parte degli
interventi previsti, corrispondente al 65 per cento
delle risorse revocabili;

Visto, in particolare l’art. 3 del citato decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2006,
secondo il quale le regioni e le province autonome
interessate all’applicazione dell’art. 1, comma 312,
della legge 266/2005, devono far pervenire, entro il
30 giugno 2006, al Ministero della salute apposita
istanza corredata da specifico elenco degli inter-
venti che si intende realizzare tra quelli previsti nel-
l’accordo ovvero previsti in provvedimenti regionali
di rimodulazione, per un ammontare complessivo
di risorse non superiore a quello indicato nell’alle-
gato A del medesimo decreto, quale quota del 35
per cento;

Vista la nota prot. n. 3565 del 21 giugno 2006 suc-
cessivamente modificata ed integrata con la D.G.R.
della regione Siciliana n. 464 del 21 novembre 2006,
trasmessa dalla regione Siciliana con nota prot.
n. 2428 del 7 dicembre 2006, con le quali, in adempi-
mento a quanto previsto dal citato art. 1,
comma 312, della legge 266/2005 e dall’art. 3 del
decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del 12 maggio
2006, la regione Siciliana ha chiesto la limitazione
della revoca al 65 per cento degli impegni di spesa
revocati, definendo il piano di interventi da finan-
ziare con la quota del 35 per cento delle risorse revo-
cate, per un importo complessivo a carico dello Stato
di e 14.627.788,22 come specificati nell’allegato A
che fa parte integrante del presente decreto;

Tenuto conto che gli interventi proposti dalla regione
Siciliana con la citata D.G.R. n. 464/2006 sono
coerenti rispetto ai criteri generali di programmazione
degli investimenti in sanita' , contenuti nelle disposizioni
sopra richiamate e che pertanto e' possibile limitare la

risoluzione del citato Accordo di programma con la
regione Siciliana al 65 per cento delle risorse revocate,
per un importo a carico dello Stato pari a
e 27.165.892,41;

Decreta:

Art. 1.

In applicazione di quanto disposto dall’art 1,
comma 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dal
decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del 12 maggio
2006, la risoluzione dell’Accordo di programma con la
regione Siciliana, sottoscritto in data 30 aprile 2002, e'
limitata al 65 per cento delle risorse revocate, per un
importo a carico dello Stato pari a e 27.165.892,41.

Art. 2.

Per l’utilizzo degli importi corrispondenti agli
impegni di spesa non revocati, per un importo a
carico dello Stato pari a e 14.627.788,22, la regione
Siciliana trasmette al Ministero della salute, ai sensi
dell’art. 1, comma 312, della legge n. 266 del 2005,
entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, la richiesta di
ammissione a finanziamento relativa agli interventi
di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante
del presente decreto.

Ai fini dell’attuazione e del monitoraggio degli
interventi, di cui all’allegato A, si applica quanto
disposto dalle procedure definite nell’Accordo tra
Governo, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano sulla semplificazione delle procedure
per l’attivazione dei programmi di investimento in
sanita' , sancito in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano in data 19 dicem-
bre 2002.

Il presente decreto sara' inviato agli Organi di con-
trollo secondo la normativa vigente e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2007

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 49
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REGIONE SICILIANA

Interventi da finanziare con il 35% degli importi corrispondenti agli impegni di spesa non revocati
(Art. 1, comma 312, legge 23 dicembre 2005, n. 266)

07A06369
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DECRETO 10 aprile 2007.

Programma di investimenti ai sensi dell’articolo 20 della
legge 11 marzo 1988, n. 67 - Regione Campania, in applica-
zione dell’articolo 1, comma 312, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (Legge finanziaria 2006).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67, e
successive modificazioni e integrazioni che autorizza
l’esecuzione di un programma pluriennale di inter-
venti in materia di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico del patrimonio sani-
tario pubblico e di realizzazione di residenze sanita-
rie assistenziali per anziani e soggetti non autosuffi-
cienti per l’importo complessivo di 30.000 miliardi
di lire, integrato dall’art. 83, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, che eleva tale importo a
34.000 miliardi di lire;

Visto l’art. 28, comma 12, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, che autorizza la spesa di 10 miliardi di lire
per ciascuno degli anni 2000, 2001 e 2002 per il poten-
ziamento delle strutture di radioterapia;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
5 dicembre 1997, n. 430, come sostituito dall’art. 3
della legge 17 maggio 1999, n. 144, che trasferisce ai
Ministeri competenti le funzioni di gestione tecnica,
amministrativa e finanziaria attribuite al Comitato
interministeriale per la programmazione economica;

Visto l’art. 4, lettera b), del Regolamento approvato
con delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del 2 novembre 1999,
che individua tra le funzioni da trasferire al Ministero
della sanita' l’ammissione a finanziamento dei progetti
in materia di edilizia sanitaria, suscettibili di immediata
realizzazione, ai sensi del citato art. 20 della legge
n. 67 del 1988;

Visto l’art. 50, comma 1, lettera c) della legge
23 dicembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4-bis del
decreto-legge del 28 dicembre 1998, n. 450, convertito
con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39,
che dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del
programma di investimenti, nonche¤ la tabella F delle
leggi finanziarie 23 dicembre 1999, n. 488, 23 dicembre
2000, n. 388, 28 dicembre 2001, n. 448, 27 dicembre
2002, n. 289, 24 dicembre 2003, n. 350, 30 dicembre
2004, n. 311, e 23 dicembre 2005, n. 266;

Visto l’Accordo tra Governo, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano sulla semplificazione
delle procedure per l’attivazione dei programmi di inve-

stimento in sanita' , sancito in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano in data
19 dicembre 2002;

Vista l’Intesa tra il Governo, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo
2005, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, in attuazione dell’art. 1,
comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
la nota circolare del 18 maggio 2005 avente per
oggetto ßProgramma investimenti art. 20, legge
n. 67 del 1988 Applicazione Intesa del 23 marzo
2005 tra il Governo, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzanoý;

Vista la suddetta legge 23 dicembre 2005, n. 266
(finanziaria 2006), art. 1, commi 285, 310, 311 e 312
che detta disposizioni per l’attuazione del pro-
gramma straordinario di investimenti di cui
all’art. 20 della citata legge n. 67 del 1988, e succes-
sive modificazioni;

Vista la nota circolare del Ministero della salute,
prot. n. 2749/DGPROG/7-P/I6.a.h dell’8 febbraio
2006 avente per oggetto ßProgramma investimenti
art. 20 legge n. 67 del 1988 - Applicazione art. 1,
commi 285, 310, 311 e 312, legge 23 dicembre 2005,
n. 266 (Finanziaria 2006)ý;

Visto l’Accordo di programma per il settore investi-
menti sanitari sottoscritto il 28 dicembre 2000 dal
Ministero della salute e dalla regione Campania, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze
e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano;

Visto il decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze
del 12 maggio 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 154 del 5 luglio 2006, che,
in applicazione del processo di revoca previsto al
citato art. 1, commi 310, 311 e 312 della legge
n. 266/2005, ha individuato gli interventi relativi alle
parti degli Accordi di programma che hanno perso
efficacia con la conseguente revoca dei corrispon-
denti impegni di spesa;

Visto, in particolare, l’Allegato A del citato decreto
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2006 che,
relativamente al citato Accordo di programma con la
regione Campania, individua i seguenti importi:

e 705.801.142,09 quali finanziamenti a carico dello
Stato soggetti a revoca ai sensi dell’art. 1, comma 310
della legge n. 266/2005;
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Ee 458.770.742,36 quale quota dei finanziamenti a
carico dello Stato revocati per la quale non e' applica-
bile l’art. 1, comma 312 della legge n. 266/2005 (quota
del 65 per cento);

e 247.030.399,73 quale quota dei finanziamenti a
carico dello Stato revocati per la quale e' applicabile
l’art. 1, comma 312 della legge n. 266/2005 (quota del
35 per cento);

Visto, in particolare l’art. 1, comma 312, della citata
legge n. 266/2005 che prevede che, in fase di prima
attuazione, su richiesta della regione o della provincia
autonoma interessata, da presentare entro il termine
perentorio del 30 giugno 2006, con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, possa essere disposto che la risolu-
zione degli Accordi gia' sottoscritti e la conseguente
revoca dei corrispondenti impegni di spesa, sia limitata
ad una parte degli interventi previsti, corrispondente
al 65 per cento delle risorse revocabili;

Visto, in particolare l’art. 3 del citato decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2006,
secondo il quale le regioni e le province autonome
interessate all’applicazione dell’art. 1, comma 312,
della legge n. 266/2005, devono far pervenire, entro
il 30 giugno 2006, al Ministero della salute apposita
istanza corredata da specifico elenco degli inter-
venti che si intende realizzare tra quelli previsti nel-
l’Accordo ovvero previsti in provvedimenti regionali
di rimodulazione, per un ammontare complessivo
di risorse non superiore a quello indicato nell’alle-
gato A del medesimo decreto, quale quota del 35
per cento;

Vista la D.G.R. n. 878 del 23 giugno 2006, tra-
smessa dalla regione Campania con nota prot.
n. 554649 del 27 giugno 2006 ed integrata con nota
prot. n. 871461 del 14 ottobre 2006 con la quale, in
adempimento a quanto previsto dal citato art. 1,
comma 312, della legge n. 266/2005 e dall’art. 3 del
decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del 12 maggio
2006, la regione Campania ha chiesto la limitazione
della revoca al 65 per cento degli impegni di spesa
revocati, definendo il piano di interventi da finan-
ziare con la quota del 35 per cento delle risorse revo-
cate, per un importo complessivo a carico dello Stato
di e 247.030.399,73 come specificati nell’allegato A
che costituisce parte integrante del presente decreto;

Tenuto conto che gli interventi proposti dalla regione
Campania con la citata D.G.R. n. 878 del 23 giugno
2006, e meglio specificati con successive note regionali
prot. 871461 del 24 ottobre 2006 e prot. n. 63070 del 22
gennaio 2007, sono coerenti rispetto ai criteri generali
di programmazione degli investimenti in sanita' , conte-
nuti nelle disposizioni sopra richiamate e che pertanto

e' possibile limitare la risoluzione del citato Accordo di
programma con la regione Campania al 65 per cento
delle risorse revocate, per un importo a carico dello
Stato pari a e 458.770.742,36;

Decreta:

Art. 1.

In applicazione di quanto disposto dall’art. 1,
comma 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dal
decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del 12 maggio
2006, la risoluzione dell’Accordo di programma con la
regione Campania, sottoscritto in data 28 dicembre
2000, e' limitata al 65 per cento delle risorse revocate,
per un importo a carico dello Stato pari a
e 458.770.742,36.

Art. 2.

Per l’utilizzo degli importi corrispondenti agli
impegni di spesa non revocati, per un importo a
carico dello Stato pari a e 247.030.399,73, la regione
Campania trasmette al Ministero della salute, ai
sensi dell’art. 1, comma 312, della legge n. 266 del
2005, entro il termine perentorio di sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, la
richiesta di ammissione a finanziamento relativa agli
interventi di cui all’allegato A, che costituisce parte
integrante del presente decreto.

Ai fini dell’attuazione e del monitoraggio degli inter-
venti, di cui all’allegato A, si applica quanto disposto
dalle procedure definite nell’Accordo tra Governo, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
sulla semplificazione delle procedure per l’attivazione
dei programmi di investimento in sanita' , sancito in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
in data 19 dicembre 2002.

Il presente decreto sara' inviato agli Organi di con-
trollo secondo la normativa vigente e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2007

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 48
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EDECRETO 6 giugno 2007.

Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio di prodotti fitosanitari non conformi alle disposizioni definite dal
decreto del Ministero della salute del 18 dicembre 2003, articolo 2, comma 5, relativo all’iscrizione della sostanza attiva ßmolinateý
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia
di immissione in commercio di prodotti fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio ed alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto ministeriale 18 dicembre 2003 di recepimento della direttiva 2003/81/CE del 5 settembre
2003, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194
tra le quali e' compresa la sostanza attiva ßmolinateý;

Visto l’art. 2, comma 4, del citato decreto ministeriale 18 dicembre 2003 che ha stabilito la presentazione
entro il 31 gennaio 2007 di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194, per ciascun prodotto contenente esclusivamente la sostanza attiva ßmolinateý o in combinazione
con sostanze attive gia' inserite nell’allegato I del citato decreto legislativo n. 194/1995;

Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei prodotti fitosanitari elencati nell’allegato al presente decreto
non hanno ottemperato a quanto previsto dal citato art. 2, comma 4, del decreto ministeriale 18 dicembre 2003
nei tempi e nelle forme da esso stabiliti;

Ritenuto di dover procedere alla revoca dei prodotti riportati in allegato contenenti la sostanza attiva ßmoli-
nateý secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 5, del decreto ministeriale 18 dicembre 2003, in quanto le
imprese titolari delle autorizzazioni non hanno presentato il previsto fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del citato decreto legislativo 1995/194;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette in
commercio e per chi utilizza prodotti fitosanitari non autorizzati e le successive norme in materia di riforma del
sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva MOLI-
NATE elencati nell’allegato al presente decreto sono revocate in quanto le imprese titolari non hanno presentato il fasci-
colo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 1995/194 secondo quanto previsto dal-
l’art. 2, comma 5, del decreto ministeriale 18 dicembre 2003, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti.

Art. 2.

1. La commercializzazione e l’utilizzazione delle scorte dei prodotti di cui all’art. 1 del presente decreto e' con-
sentita fino al 31 luglio 2007 conformemente a quanto disposto dall’art. 4, comma 3, del sopra citato decreto.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosanitari di cui all’art. 1 sono tenuti ad adottare ogni iniziativa
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari medesimi dell’avvenuta revoca e del
rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle relative scorte.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa alle imprese interessate e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 giugno 2007

Il direttore generale: Borrello
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E Allegato

PRODOTTI FITOSANITARI CONTENENTI ßMOLINATEý REVOCATI PER MANCATA PRESENTAZIONE DEL FASCICOLO
CONFORME ALL’ALLEGATO III DEL DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 194

N. Reg. Prodotto fitosanitario Data di registrazione Impresa

1. 002157 Malerbane Giavoni Liquido 12 aprile 1976 Diachem S.p.a.

2. 001483 Moliris 26 giugno 1974 Isagro Italia S.r.l.

3. 001708 Erbitox Giavone 25 giugno 1974 Siapa S.r.l.

4. 001721 Erbitox Giavone L 7 settembre 1974 Siapa S.r.l.

5. 001030 Molinam 7,5 g 7 ottobre 1972 Sipcam S.p.a.

6. 012232 Molinam 960 26 luglio 2004 Sipcam S.p.a.

7. 003499 Molinate E 7 febbraio 1980 Sipcam S.p.a.

8. 002838 Ordram 7,5 G 11 novembre 1978 Syngenta Crop Protection S.p.a.

9. 003059 Ordram 72 E 27 aprile 1979 Syngenta Crop Protection S.p.a.

10. 002931 Ordram 91 E 25 ottobre 1978 Syngenta Crop Protection S.p.a.

07A06483
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DECRETO 6 giugno 2007.

Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio di
prodotti fitosanitari non conformi alle disposizioni definite dal
decreto del Ministero della salute del 18 dicembre 2003, arti-
colo 2, comma 5, relativo all’iscrizione della sostanza attiva
ßziramý nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio ed alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto ministeriale 18 dicembre 2003 di
recepimento della direttiva 2003/81/CE del 5 settem-
bre 2003, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive

nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194 tra le quali e' compresa la sostanza attiva
ßZiramý;

Visto l’art. 2, comma 4, del citato decreto ministe-
riale 18 dicembre 2003 che ha stabilito la presentazione
entro il 31 gennaio 2007 di un fascicolo conforme ai
requisiti di cui all’allegato III del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194, per ciascun prodotto contenente
esclusivamente la sostanza attiva ßZiramý o in combi-
nazione con sostanze attive gia' inserite nell’allegato I
del citato decreto legislativo n. 194/1995;

Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei prodotti
fitosanitari elencati nell’allegato al presente decreto non
hanno ottemperato a quanto previsto dal citato art. 2,
comma 4, del decreto ministeriale 18 dicembre 2003 nei
tempi e nelle forme da esso stabiliti;

Ritenuto di dover procedere alla revoca dei prodotti
riportati in allegato contenenti la sostanza attiva
ßZiramý secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 5,
del decreto ministeriale 18 dicembre 2003, in quanto le
imprese titolari delle autorizzazioni non hanno presen-
tato il previsto fascicolo conforme ai requisiti di cui
all’allegato III del citato decreto legislativo 1995/194;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette
in commercio e per chi utilizza prodotti fitosanitari
non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;
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EDecreta:

Art. 1.

1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva ZIRAM
elencati nell’allegato al presente decreto sono revocate in
quanto le imprese titolari non hanno presentato il fasci-
colo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del citato
decreto legislativo 1995/194, secondo quanto previsto
dall’art. 2, comma 5, del decretoministeriale18 dicembre
2003, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti.

Art. 2.

1. La commercializzazione e l’utilizzazione delle
scorte dei prodotti di cui all’art. 1 del presente decreto

e' consentita fino al 31 luglio 2007 conformemente a
quanto disposto dall’art. 4, comma 3, del sopra citato
decreto.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosani-
tari di cui all’art. 1 sono tenuti ad adottare ogni inizia-
tiva volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori
dei prodotti fitosanitari medesimi dell’avvenuta revoca
e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle
relative scorte.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva alle imprese interessate e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 giugno 2007

Il direttore generale: Borrello
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Allegato

PRODOTTI FITOSANITARI CONTENENTI ßZIRAMý REVOCATI PER MANCATA PRESENTAZIONE DEL FASCICOLO
CONFORME ALL’ALLEGATO III DEL DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 194:

07A06488
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DECRETO 11 giugno 2007.

Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio
di alcuni prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva
ßcarbendazimý.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio ed alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto dirigenziale 21 febbraio 2005 di
sospensione delle autorizzazioni all’immissione in com-
mercio e all’impiego di tutti i prodotti fitosanitari con-
tenenti la sostanza attiva ßcarbendazimý;

Vista la direttiva della Commissione 2006/135/CE
dell’11 dicembre 2006, relativa all’iscrizione della
sostanza attiva ßcarbendazimý nell’allegato I della
direttiva 91/414/CE;

Vista, in particolare, la Parte A dell’allegato alla
citata direttiva che individua gli impieghi della sostanza
attiva ßcarbendazimý giudicati conformi alle condi-
zioni stabilite dall’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e b),
della direttiva 91/414/CE;

Rilevato che i prodotti fitosanitari riportati nell’alle-
gato al presente decreto sono attualmente autorizzati
solo per impieghi diversi da quelli indicati nella Parte
A dell’allegato alla citata direttiva di iscrizione della
sostanza attiva ßcarbendazimý;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla revoca dei
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva ßcar-
bendazimý, riportati in allegato;

Considerato che ö avendo il citato decreto 21 feb-
braio 2005 concesso alle imprese titolari un periodo di
novanta giorni per provvedere al ritiro delle scorte
allora giacenti in commercio ö non esistono attual-
mente sul mercato confezioni di tali prodotti;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette
in commercio e per chi utilizza prodotti fitosanitari
non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva
CARBENDAZIM, elencati in allegato, sono revocate
dalla data del presente decreto in quanto concesse esclu-
sivamente per colture diverse da quelle riportate nella
Parte A dell’allegato alla citata direttiva di iscrizione
2006/135/CE.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva alle imprese interessate e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 giugno 2007

Il direttore generale: Borrello

ö 32 ö

Allegato

PRODOTTI FITOSANITARI A BASE DI ßCARBENDAZIMý, LE CUI AUTORIZZAZIONI SONO REVOCATE
IN QUANTO CONCESSE ESCLUSIVAMENTE PERCOLTUREDIVERSEDAQUELLE INDICATE DALLADIRETTIVA 2006/135/CE

N. Reg. Prodotto Data Reg. Impresa

1. 008250 Sumico PB 4 maggio 1993 Sumitomo Chemical Agro Europe
S.A.

2. 008251 Sumico FL 4 maggio 1993 Sumitomo Chemical Agro Europe
S.A.

3. 008252 Astonex 4 maggio 1993 Sumitomo Chemical Agro Europe
S.A.

4. 008515 Sumico 50 L 30 aprile 1994 Sumitomo Chemical Agro Europe
S.A.

07A06482
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EDECRETO 11 giugno 2007.

Annullamento della sospensione dell’autorizzazione di alcuni
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva ßclorotolu-
roný, sospesi con decreto 1� settembre 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio ed alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006, di recepi-
mento della direttiva 2005/53/CE del 16 settembre
2005, relativa all’iscrizione di alcune sostanze attive,
tra le quali il ßclorotoluroný nell’allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del citato
decreto ministeriale 7 marzo 2006, che stabilisce l’ob-
bligo per i titolari delle autorizzazioni dei prodotti fito-
sanitari contenenti ßclorotoluroný, di presentare al
Ministero della salute entro il 28 febbraio 2006, in
alternativa:

a) un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

b) l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requi-
siti di cui all’allegato II del sopracitato decreto;

Visto il decreto dirigenziale 1� settembre 2006, suc-
cessivamente modificato dal decreto 13 ottobre 2006,
di sospensione temporanea dell’autorizzazione di
alcuni prodotti fitosanitari, riportati nell’allegato al
presente decreto, contenenti la sostanza attiva ßcloro-
toluroný, in attesa della conclusione delle verifiche pre-
viste dal citato decreto 7 marzo 2006;

Considerato che i prodotti di cui trattasi hanno
accesso alla documentazione di Allegato II presentato
dall’Impresa Nufarm GmbH per la sostanza attiva clo-
rotoluron di propria produzione;

Viste le valutazioni in merito all’equivalenza della
sostanza tecnica di fonte Nufarm GmbH, effettuate
secondo le procedure comunitarie dalla Spagna, in qua-
lita' di Paese relatore, sulla base di nuove documenta-
zioni tossicologiche ed ecotossicologiche sulla sostanza
tecnica presentate dall’Impresa sopra citata;

Visto il relativo rapporto messo a disposizione dalla
Commissione europea in data 12 ottobre 2006 sulle
pagine del proprio sito Comunication and Information
Resource Center Administration (CIRCA);

Rilevato che, secondo il citato documento, alla luce
delle ulteriori documentazioni e valutazioni, la
sostanza tecnica prodotta dalla Nufarm GmbH puo'
essere ritenuta equivalente da un punto di vista tossico-
logico ed ecotossicologico a quella di riferimento
inscritta in Allegato I dalla Direttiva 2005/54/CE al
termine della revisione Comunitaria;

Rilevato altres|' che l’impresa Nufarm GmbH fa parte
della task force di imprese titolari del dossier di Allegato
II sulla base del quale la sostanza attiva ßclorotoluroný
e' stata iscritta in allegato I della direttiva 91/414/CE;

Rilevato pertanto che le verifiche, previste dal citato
decreto 7 marzo 2006, si sono concluse positivamente
e che i prodotti fitosanitari riportati nell’allegato al pre-
sente decreto, che hanno accesso a detta documenta-
zione, rispondono ai requisiti fissati dall’art. 2,
comma 2, del decreto 7 marzo 2006;

Ritenuto pertanto di poter annullare la sospensione
temporanea dei prodotti fitosanitari di cui trattasi;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ annullata, a far data dal presente decreto, la
sospensione del 1� settembre 2006, successivamente
modificata dal decreto 13 ottobre 2006, dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio e all’impiego dei
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva CLO-
ROTOLURON, riportati nell’allegato al presente
decreto.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva alle imprese interessate e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 giugno 2007

Il direttore generale: Borrello
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E Allegato

PRODOTTI FITOSANITARI A BASE DELLA SOSTANZA ATTIVA
CLOROTULORON RIAMMESSI AL COMMERCIO E ALL’IMPIEGO

N. Reg. Nome prodotto Data Reg. Impresa

007983 Zodiac Dicuran DFF 25 luglio 1991 Bayer Cropscience S.r.l.

007320 Clortobas 16 dicembre 1987 Diachem S.p.a.

07A06481
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DECRETO 28 giugno 2007.

Non iscrizione della sostanza attiva ßtiodicarbý nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e revoca
dei prodotti fitosanitari contenenti detta sostanza attiva, in
attuazione della decisione della Commissione 2007/366/CE del
25 maggio 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio
di prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 8, para-
grafo 2, comma 4;

Visti i regolamenti della Commissione 451/2000/CE
e 703/2001/CE che stabiliscono le modalita' dettagliate
per l’attuazione della seconda fase del programma di
lavoro di cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/
414/CEE;

Vista la decisione della Commissione 2007/366/CE
del 25 maggio 2007 relativa alla non iscrizione della
sostanza attiva ßtiodicarbý nell’allegato I della direttiva
91/414/CEE;

Visto che nel corso della valutazione effettuata su
tale sostanza attiva dall’Autorita' europea per la sicu-
rezza alimentare sono emerse preoccupazioni princi-
palmente di tipo tossicologico ed ambientale;

Considerato che dalle conclusioni di detta valuta-
zione e' emerso che dette preoccupazioni rimanevano
irrisolte e che, pertanto i prodotti fitosanitari conte-
nenti ßtiodicarbý, nelle condizioni d’impiego proposte,
non soddisfano, in generale le condizioni previste
all’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva
91/414/CEE;

Considerato che la presente decisione lascia impre-
giudicata la facolta' della Commissione di avviare, in
merito alla sostanza attiva in questione, qualsiasi
azione nel quadro della direttiva 79/117/CEE relativa
al divieto di immettere in commercio e di utilizzare pro-
dotti fitosanitari contenenti determinate sostanze
attive;

Considerato inoltre che tale decisione di non inclu-
sione non esclude la possibilita' di poter presentare, con-

formemente a quanto previsto dall’art. 6, paragrafo 2,
della direttiva 91/414/CEE una successiva richiesta d’i-
scrizione della sostanza attiva ßtiodicarbý;

Considerato che in attuazione della decisione della
Commissione 2007/366/CE, gli Stati membri non pos-
sono piu' concedere o rinnovare le autorizzazioni per
prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva a
decorrere dalla data di adozione della citata decisione,
ne¤ usufruire delle deroghe previste dall’art. 8, para-
grafo 2, della direttiva 91/414/CEE;

Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione
comunitaria revocando i prodotti fitosanitari conte-
nenti la sostanza attiva autorizzata in Italia;

Considerato che, per la vendita e l’utilizzazione delle
giacenze esistenti di prodotti fitosanitari contenenti la
sostanza attiva tiodicarb, deve essere concesso un
periodo non superiore a 12 mesi a decorrere dalla data
di revoca dei suddetti prodotti fitosanitari;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette
in commercio e per chi pone in vendita prodotti fitosa-
nitari non autorizzati e le successive norme in materia
di riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. La sostanza attiva TIODICARB non e' iscritta
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, che ha recepito la direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991.

Art. 2.

1. Non possono essere concesse nuove autorizzazioni
o rinnovate le autorizzazioni esistenti per prodotti fito-
sanitari contenenti la sostanza attiva ßtiodicarbý, in
conformita' alle disposizioni dell’art. 2, lettera b), della
decisione 2007/366/CE della Commissione a partire
dal 31 maggio 2007.

2. Le autorizzazioni dei prodotti fitosanitari contenenti
ßtiodicarbý, elencati nell’allegato al presente decreto,
sono revocate a decorrere dal 25 novembre 2007.
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EArt. 3.

1. La vendita e l’utilizzo delle giacenze esistenti dei prodotti fitosanitari, revocati ai sensi dell’art. 2, comma 2,
deve avvenire nel piu' breve tempo possibile e comunque non oltre il 25 novembre 2008.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti tali sostanze attive sono tenuti ad adottare
ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari medesimi dell’avvenuta
revoca e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle relative scorte.

Il presente decreto dirigenziale sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 giugno 2007

Il direttore generale: Borrello

öööööö

Allegato

PRODOTTI FITOSANITARI REVOCATI A BASE DELLA SOSTANZA ATTIVA ßTIODICARBý

Prodotto
ö

Impresa
ö

Numero
registrazione

ö

Data
Prima Registrazione

ö

GENESIS PHYTEUROP S.A. 012412 23/01/2006
LARVIN BAYER CROPSCIENCE S.R.L. 007413 18/02/1988
SKIPPER PHYTEUROP S.A. 008294 04/06/1993

07A06413

DECRETO 28 giugno 2007.

Non iscrizione della sostanza attiva ßoxydemeton-methylý nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
e revoca dei prodotti fitosanitari contenenti detta sostanza attiva, in attuazione della decisione della Commissione 2007/392/CE
del 21 maggio 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 8, para-
grafo 2, comma 4;

Visti i regolamenti della Commissione 451/2000/CE e 703/2001/CE che stabiliscono le modalita' dettagliate
per l’attuazione della seconda fase del programma di lavoro di cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/
CEE;

Vista la decisione della Commissione 2007/392/CE del 21 maggio 2007 relativa alla non iscrizione della
sostanza attiva oxydemeton-methyl nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE;

Visto che nel corso della valutazione effettuata su tale sostanza attiva dall’Autorita' europea per la sicurezza
alimentare sono emerse preoccupazioni principalmente di tipo tossicologico;

Considerato che dalle conclusioni di detta valutazione e' emerso che dette preoccupazioni rimanevano irrisolte
e che, pertanto i prodotti fitosanitari contenenti ßoxydemeton-methylý, nelle condizioni d’impiego proposte, non
soddisfano, in generale le condizioni previste all’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/414/CEE;

Considerato che tale decisione di non inclusione non pregiudica la presentazione, conformemente a quanto
previsto dall’art. 6, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE di una successiva richiesta d’iscrizione della sostanza
attiva oxydemeton-methyl;
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EConsiderato che in attuazione della decisione della Commissione 2007/392/CE, gli Stati membri non possono
piu' concedere o rinnovare le autorizzazioni per prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva a decorrere
dalla data di adozione della citata decisione, ne¤ usufruire delle deroghe previste dall’art. 8, paragrafo 2, della diret-
tiva 91/414/CEE;

Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione comunitaria revocando i prodotti fitosanitari contenenti la
sostanza attiva autorizzata in Italia;

Considerato che, per la vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti di prodotti fitosanitari contenenti la
sostanza attiva ßoxydemeton-methylý, deve essere concesso un periodo non superiore a 12 mesi a decorrere dalla
data di revoca dei suddetti prodotti fitosanitari;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette in
commercio e per chi pone in vendita prodotti fitosanitari non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. La sostanza attiva OXYDEMETON-METHYL non e' iscritta nell’allegato I del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194, che ha recepito la direttiva 91/414/CEE del 15 luglio 1991.

Art. 2.

1. Non possono essere concesse nuove autorizzazioni o rinnovate le autorizzazioni esistenti per prodotti fito-
sanitari contenenti la sostanza attiva ßoxydemeton-methylý, in conformita' alle disposizioni dell’art. 2, lettera b),
della decisione 2007/392/CE della Commissione a partire dal 9 giugno 2007.

2. Le autorizzazioni dei prodotti fitosanitari contenenti ßoxydemeton-methylý, elencati nell’allegato al pre-
sente decreto, sono revocate a decorrere dal 21 novembre 2007.

Art. 3.

1. La vendita e l’utilizzo delle giacenze esistenti dei prodotti fitosanitari, revocati ai sensi dell’art. 2, comma 2,
deve avvenire nel piu' breve tempo possibile e comunque non oltre il 21 novembre 2008.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti tali sostanze attive sono tenuti ad adottare
ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari medesimi dell’avvenuta
revoca e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle relative scorte.

Il presente decreto dirigenziale sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 giugno 2007

Il direttore generale: Borrello

öööööö

Allegato

PRODOTTI FITOSANITARI REVOCATI A BASE DELLA SOSTANZA ATTIVA ßOXYDEMETON-METHYLý

Prodotto
ö

Impresa
ö

Num. Reg.ne
ö

Data Reg.ne
ö

Metasystox R Magan Italia S.r.l. 007699 02/02/1989
Oximeton Kemipharm S.r.l. 011171 04/02/2002
Prudent Sl Scam S.p.a. 011930 08/07/2005

07A06414
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17-7-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 164



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 28 giugno 2007.

Non iscrizione della sostanza attiva ßdiclorvosý nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e revoca
dei prodotti fitosanitari contenenti detta sostanza attiva, in
attuazione della decisione della Commissione 2007/387/CE del
6 giugno 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio
di prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 8, para-
grafo 2, comma 4;

Visti i regolamenti della Commissione 451/2000/CE
e 703/2001/CE che stabiliscono le modalita' dettagliate
per l’attuazione della seconda fase del programma di
lavoro di cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/
414/CEE;

Vista la decisione della Commissione 2007/387/CE
del 6 giugno 2007 relativa alla non iscrizione della
sostanza attiva ßdiclorvosý nell’allegato I della diret-
tiva 91/414/CEE;

Visto che nel corso della valutazione effettuata su
tale sostanza attiva dall’Autorita' europea per la sicu-
rezza alimentare vista le scarse informazioni presentate
non e' stato possibile dimostrare che il rischio stimato
per operatori, lavoratori ed astanti fosse accettabile;

Considerato che dalle conclusioni di detta valuta-
zione e' emerso che le preoccupazioni rimanevano irri-
solte e che, pertanto i prodotti fitosanitari contenenti
ßdiclorvosý, nelle condizioni d’impiego proposte, non
soddisfano, in generale le condizioni previste all’art. 5,
paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/414/
CEE;

Considerato che tale decisione di non inclusione non
pregiudica la presentazione, conformemente a quanto
previsto dall’art. 6, paragrafo 2, della direttiva 91/414/
CEE di una successiva richiesta d’iscrizione della
sostanza attiva ßdiclorvosý;

Considerato che in attuazione della decisione della
Commissione 2007/387/CE, gli Stati membri non pos-
sono piu' concedere o rinnovare le autorizzazioni per
prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva a
decorrere dalla data di adozione della citata decisione,
ne¤ usufruire delle deroghe previste dall’art. 8, para-
grafo 2, della direttiva 91/414/CEE;

Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione
comunitaria revocando i prodotti fitosanitari conte-
nenti la sostanza attiva autorizzata in Italia;

Considerato che, per la vendita e l’utilizzazione delle
giacenze esistenti di prodotti fitosanitari contenenti la

sostanza attiva ßdiclorvosý, deve essere concesso un
periodo non superiore a 12 mesi a decorrere dalla data
di revoca dei suddetti prodotti fitosanitari;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194 relativo alle sanzioni previste per chi immette in
commercio e per chi pone in vendita prodotti fitosani-
tari non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. La sostanza attiva DICLORVOS non e' iscritta nel-
l’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, che ha recepito la direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991.

Art. 2.

1. Non possono essere concesse nuove autorizzazioni
o rinnovate le autorizzazioni esistenti per prodotti fito-
sanitari contenenti la sostanza attiva ßdiclorvosý, in
conformita' alle disposizioni dell’art. 2, lettera b), della
decisione 2007/387/CE della Commissione a partire
dal 7 giugno 2007.

2. Le autorizzazioni dei prodotti fitosanitari conte-
nenti ßdiclorvosý, elencati nell’allegato al presente
decreto, sono revocate a decorrere dal 6 dicembre 2007.

Art. 3.

1. La vendita e l’utilizzo delle giacenze esistenti dei
prodotti fitosanitari, revocati ai sensi dell’art. 2,
comma 2, deve avvenire nel piu' breve tempo possibile
e comunque non oltre il 6 dicembre 2008.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosani-
tari contenenti tali sostanze attive sono tenuti ad adot-
tare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e
gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari medesimi del-
l’avvenuta revoca e del rispetto dei tempi fissati per lo
smaltimento delle relative scorte.

Il presente decreto dirigenziale sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 giugno 2007

Il direttore generale: Borrello
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EAllegato

PRODOTTI FITOSANITARI REVOCATI A BASE DELLA SOSTANZA ATTIVA ßDICLORVOSý

Prodotto
ö

Impresa
ö

Numero
registrazione

ö

Data
registrazione

ö

Aminatrix Siapa S.r.l. 003204 16/07/1979

Dedevap Bayer Cropscience S.r.l. 003484 14/01/1980

Didivane 50 EC Diachem S.p.a. 003386 20/11/1979

Divutox Terranalisi S.r.l. 000623 17/02/1972

Dorvos Chemia S.p.a. 003338 22/10/1979

Neptan Tecniterra S.r.l. 002237 26/05/1976

Newphos C.E. Newpharm S.r.l. 012571 15/03/2005

Nugrains 7G Newpharm S.r.l. 006444 19/06/1985

Nuvan 7G Amvac Chemical Uk Limited 000606 16/02/1972

Silorvos Siapa S.r.l. 003291 25/09/1979

07A06415

DECRETO 3 luglio 2007.

Non iscrizione della sostanza attiva ßdiazinoneý nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e revoca
dei prodotti fitosanitari contenenti detta sostanza attiva, in attuazione della decisione della Commissione 2007/393/CE del
6 giugno 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 8,
paragrafo 2, comma 4;

Visti i regolamenti della Commissione 451/2000/CE e 703/2001/CE che stabiliscono le modalita' detta-
gliate per l’attuazione della seconda fase del programma di lavoro di cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva
91/414/CEE;

Vista la decisione della Commissione 2007/393/CE del 6 giugno 2007 relativa alla non iscrizione della
sostanza attiva ßdiazinoneý nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE;

Visto che nel corso della valutazione effettuata su tale sostanza attiva dall’Autorita' europea per la sicurezza
alimentare sono emerse preoccupazioni derivanti dalle informazioni insufficiente per escludere rischi di tipo tossi-
cologico ed ecotossicologico;

Considerato che dalle conclusioni di detta valutazione e' emerso che dette preoccupazioni rimanevano irrisolte
e che, pertanto i prodotti fitosanitari contenenti ßdiazinoneý, nelle condizioni d’impiego proposte, non soddisfano,
in generale le condizioni previste all’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/414/CEE;

Considerato che tale decisione di non inclusione non pregiudica la presentazione, conformemente a
quanto previsto dall’art. 6, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE di una successiva richiesta d’iscrizione
della sostanza attiva ßdiazinoneý;

Considerato che in attuazione della decisione della Commissione 2007/393/CE, gli Stati membri non possono
piu' concedere o rinnovare le autorizzazioni per prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva a decorrere
dalla data di adozione della citata decisione, ne¤ usufruire delle deroghe previste dall’art. 8, paragrafo 2, della diret-
tiva 91/414/CEE;
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ERitenuto di dover attuare la suddetta decisione comunitaria revocando i prodotti fitosanitari contenenti la
sostanza attiva autorizzata in Italia;

Considerato che, per la vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti di prodotti fitosanitari contenenti la
sostanza attiva ßdiazinoneý, deve essere concesso un periodo non superiore a 12 mesi a decorrere dalla data di
revoca dei suddetti prodotti fitosanitari;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette in
commercio e per chi pone in vendita prodotti fitosanitari non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:

Art. 1.

1. La sostanza attiva DIAZINONE non e' iscritta nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
che ha recepito la direttiva 91/414/CEE del 15 luglio 1991.

Art. 2.

1. Non possono essere concesse nuove autorizzazioni o rinnovate le autorizzazioni esistenti per prodotti fito-
sanitari contenenti la sostanza attiva ßdiazinoneý, in conformita' alle disposizioni dell’art. 2, lettera b), della
decisione 2007/393/CE della Commissione a partire dal 9 giugno 2007.

2. Le autorizzazioni dei prodotti fitosanitari contenenti ßdiazinoneý, elencati nell’allegato al presente decreto,
sono revocate a decorrere dal 6 dicembre 2007.

Art. 3.

1. La vendita e l’utilizzo delle giacenze esistenti dei prodotti fitosanitari, revocati ai sensi dell’art. 2, comma 2,
deve avvenire nel piu' breve tempo possibile e comunque non oltre il 6 dicembre 2008.

2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti tali sostanze attive sono tenuti ad adottare
ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari medesimi dell’avvenuta
revoca e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle relative scorte.

Il presente decreto dirigenziale sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 luglio 2007

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 17 maggio 2007.
Modifica dell’allegato VII del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, relativo all’attuazione della direttiva 2002/89/CE

concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro
l’introduzione nella Comunita' di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella
Comunita' , e successive modificazioni;

Vista la direttiva 2002/89/CE del Consiglio, del 28 novembre 2002, che modifica la direttiva 2000/29/CE
concernente le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunita' di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-
dotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunita' ;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, relativo all’attuazione della direttiva 2002/89/CE concer-
nente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vege-
tali;

Considerato che a seguito degli accordi intercorsi tra l’Unione europea e la Federazione russa e' stato necessa-
rio predisporre dei nuovi modelli di certificato fitosanitario di esportazione e di riesportazione utilizzando carta
filigranata e numerazione prestampata, al fine di garantire una utilizzazione dei certificati piu' sicura relativa-
mente alle eventuali contraffazioni;

Considerato che diversi paesi terzi richiedono la conferma delle informazioni contenute nei certificati fitosa-
nitari in quanto si sospetta di possibili contraffazioni degli stessi;

Ritenuto, necessario utilizzare certificati fitosanitari piu' sicuri contro le contraffazioni per le esportazioni
verso tutti i paesi terzi;

Acquisito il parere del Comitato fitosanitario nazionale espresso nella seduta del 3 e 4 aprile 2007;

Decreta:
Articolo unico

1. L’allegato VII del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e' sostituito dall’allegato al presente decreto.
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica italiana.
Roma, 17 maggio 2007

Il Ministro: De Castro

öööö

Allegato
Allegato VII

MODELLI DI CERTIFICATI
I seguenti modelli di certificati sono determinati per quanto riguarda:
il testo,
il formato,
la disposizione e le dimensioni delle caselle,
la carta filigranata a catenelle da gr/m2 90,
la numerazione progressiva prestampata,
il fondino di sicurezza con inchiostro fluorescente riproducente la dicitura ßServizio fitosanitario nazionaleý, verde per il certificato fito-

sanitario ed ocra per il certificato fitosanitario di riesportazione,
il colore delle scritte, verde per il certificato fitosanitario ed ocra per il certificato fitosanitario di riesportazione.

A. Modello di certificato fitosanitario
(Segue modello)

B. Modello di certificato fitosanitario di riesportazione
(Segue modello)
C. Note esplicative

1. Casella 2
Il numero del certificato e' cos|' composto:
iniziale o iniziali dello Stato membro
codice di identificazione del singolo certificato, consistente in una serie di cifre o una combinazione di lettere e cifre in cui le lettere

rappresentano la provincia, la regione, ecc., dello Stato membro interessato in cui e' rilasciato il certificato.
2. Casella 8
ßNatura dei colliý significa indicazione del tipo di colli.
3. Casella 9
La quantita' deve essere espressa in numero o in peso.
4. Casella 11
Se lo spazio riservato alla dichiarazione supplementare non e' sufficiente, essa puo' essere redatta su un foglio allegato.
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DECRETO 5 luglio 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sardegna. (Decreto
n. 9887).

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/01), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;

Vista la proposta della regione Sardegna di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

piogge alluvionali dall’8 dicembre 2006 al
10 dicembre 2006 nella provincia di Sassari;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sar-
degna subordinando l’erogazione degli aiuti alla deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteo-
rologiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni e
alle strutture aziendali nei sottoelencati territori agri-

coli, in cui possono trovare applicazione le specifiche
misure di intervento previste dal decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102:

Sassari: piogge alluvionali dall’8 dicembre 2006 al
10 dicembre 2006 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 2 lettere a), d) e art. 5, comma 3 nel territorio
del comune di Putifigari.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 luglio 2007

Il Ministro: De Castro

07A06484

DECRETO 5 luglio 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sardegna. (Decreto
n. 9885).

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/01), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;
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EVista la proposta della regione Sardegna di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

siccita' dal 1� gennaio 2006 al 31 maggio 2006 nelle
province di Sassari, Tempio-Olbia;

siccita' dal 1� febbraio 2006 al 31 maggio 2006 nelle
province di Cagliari, Medio Campidano, Carbonia-
Iglesias, Oristano;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sar-
degna subordinando l’erogazione degli aiuti alla deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteo-
rologiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle produzioni nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Cagliari: siccita' dal 1� febbraio 2006 al 31 maggio
2006 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a),
b), c), d) nell’intero territorio provinciale;

Medio Campidano: siccita' dal 1� febbraio 2006 al
31 maggio 2006 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 2, lettere a), b), c), d) nell’intero territorio pro-
vinciale;

Carbonia-Iglesias: siccita' dal 1� febbraio 2006 al
31 maggio 2006 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 2, lettere a), b), c), d) nell’intero territorio pro-
vinciale;

Oristano: siccita' dal 1� febbraio 2006 al 31 maggio
2006 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a),
b), c), d) nell’intero territorio provinciale;

Sassari: siccita' dal 1� gennaio 2006 al 31 maggio
2006 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a),
b), c), d) nell’intero territorio provinciale;

Tempio-Olbia: siccita' dal 1� gennaio 2006 al
31 maggio 2006 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 2,
lettere a), b), c), d) nell’intero territorio provinciale.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 luglio 2007

Il Ministro: De Castro

07A06485

DECRETO 5 luglio 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sicilia. (Decreto
n. 9863).

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/01), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;

Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

piogge alluvionali dal 25 dicembre 2005 al 28 feb-
braio 2006 nella provincia di Siracusa;

Viste le informazioni tecniche integrative del 5 giu-
gno 2007;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sici-
lia subordinando l’erogazione degli aiuti alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che delle avversita' che hanno prodotto i danni;
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Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Siracusa: piogge alluvionali dal 25 dicembre 2005
al 28 febbraio 2006 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 2, lettere a), b), c) nel territorio dei comuni di
Buccheri, Carlentini, Francofonte, Lentini, Palazzolo
Acreide.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 luglio 2007

Il Ministro: De Castro

07A06487

DECRETO 5 luglio 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sicilia. (Decreto
n. 9889).

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/01), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;

Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

eccesso termico dal 18 agosto 2006 al 21 agosto
2006 nella provincia di Agrigento;

Viste le informazioni tecniche integrative del 21 mag-
gio 2007;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sici-
lia subordinando l’erogazione degli aiuti alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lita' degli eventi calamitosi elencati a fianco della sot-
toindicata provincia per effetto dei danni alle produ-
zioni nei sottoelencati territori agricoli, in cui pos-
sono trovare applicazione le specifiche misure di
intervento previste dal decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102:

Agrigento: eccesso termico dal 18 agosto 2006 al
21 agosto 2006 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 2,
lettere a), b), c), d) nel territorio dei comuni di Ara-
gona, Favara, Racalmuto.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 luglio 2007

Il Ministro: De Castro

07A06486
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EDECRETO 5 luglio 2007.

Protezione transitoria, accordata a livello nazionale, alla
denominazione ßCoppa di Parmaý, per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione come
indicazione geografica protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento a
condizione che le imprese interessate abbiano legal-
mente commercializzato i prodotti in questione utiliz-
zando in modo continuativo tali denominazioni almeno
per i cinque anni precedenti e abbiano sollevato questo
problema nel corso della procedura nazionale di cui al
paragrafo 5, primo comma;

Vista la domanda presentata dall’Associazione fra
produttori per la tutela della ßCoppa di Parmaý, con
sede in Parma, via Al Ponte Caprazucca n. 6/a, intesa
ad ottenere la registrazione della denominazione
ßCoppa di Parmaý, ai sensi dell’art. 5 del citato regola-
mento n. 510/2006;

Vista la nota protocollo n. 3996 del 3 maggio 2007
con la quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ritenendo che la predetta domanda
soddisfi i requisiti indicati dal regolamento comunita-
rio, ha trasmesso all’organismo comunitario compe-
tente la predetta domanda di registrazione, unita-
mente alla documentazione pervenuta a sostegno
della stessa;

Vista l’istanza con la quale l’Associazione fra produt-
tori per la tutela della ßCoppa di Parmaý, ha chiesto la
protezione a titolo transitorio della stessa, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6 del predetto regolamento (CE)
n. 510/2006, espressamente esonerando lo Stato ita-
liano, e per esso il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, da qualunque responsabilita' , pre-
sente e futura, conseguente all’eventuale mancato acco-
glimento della citata istanza della indicazione
geografica protetta, ricadendo la stessa esclusivamente
sui soggetti interessati che della protezione a titolo
provvisorio faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha ef-
ficacia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5,
comma 6 del citato regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione ßCoppa di Parmaý, in attesa che l’organi-
smo comunitario decida sulla domanda di riconosci-
mento della indicazione geografica protetta;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dall’Associazione fra produttori per la tutela
della ßCoppa di Parmaý, assicuri la protezione a titolo
transitorio e a livello nazionale della denominazione
ßCoppa di Parmaý, secondo il disciplinare di produ-
zione allegato alla nota n. 3996 del 3 maggio 2007,
sopra citata;

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del predetto
Regolamento (CE) n. 510/2006, alla denominazione
ßCoppa di Parmaý.

Art. 2.

La denominazione ßCoppa di Parmaý e' riservata al
prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di pro-
duzione trasmesso con nota n. 3996 del 3 maggio 2007
all’organismo comunitario competente e consultabile
nel sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo
www.politicheagricole.it

Art. 3.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
denominazione ßCoppa di Parmaý, come indicazione
geografica protetta ricade sui soggetti che si avvalgono
della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.

Art. 4.

La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
sulla domanda stessa da parte dell’organismo comu-
nitario.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 luglio 2007

Il direttore generale: La Torre

07A06377
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 5 aprile 2007.

Primo programma delle opere strategiche (legge n. 443/
2001) linea AV/AC Milano-Verona: 1� fase funzionale -
sub tratta Treviglio-Brescia. (Deliberazione n. 13/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. ßlegge
obiettivoý), e successive modifiche ed integrazioni, che,
all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e
private e gli insediamenti strategici e di preminente
interesse nazionale, da realizzare per la modernizza-
zione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal
Governo attraverso un programma formulato secondo
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello
stesso articolo, demandando a questo Comitato di
approvare, in sede di prima applicazione della legge, il
suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, e visti in parti-
colare:

l’art. 11 che abroga il comma 2 dell’art. 131 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, autorizzando la prose-
cuzione delle concessioni rilasciate alla ßTAV S.p.a.ý
dall’ente Ferrovie dello Stato il 7 agosto 1991 e il
16 marzo 1992, ivi comprese le successive modificazioni
ed integrazioni, ed i sottostanti rapporti di general con-
tracting instaurati dalla ßTAV S.p.a.ý pertinenti le
opere relative al sistema alta velocita' di cui all’art. 2,
lettera h), della legge 17 maggio 1985, n. 210, e succes-
sive modificazioni;

l’art. 13 che, oltre a recare modifiche al menzio-
nato art. 1 della legge n. 443/2001, autorizza limiti
d’impegno quindicennali per la progettazione e la rea-
lizzazione delle opere incluse nel programma approvato
da questo Comitato;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, e
successive modifiche ed integrazioni, attuativo del-
l’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001 e le cui
disposizioni sono state trasfuse nel decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificata dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 163 del menzionato decreto legislativo
n. 163/2006, che attribuiscono la responsabilita'
dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attivita' di
questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, che puo' in proposito avvalersi di apposita
ßstruttura tecnica di missioneý;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, al-
l’art. 75, prevede che ßInfrastrutture S.p.a.ý (ISPA)
finanzi prioritariamente, anche attraverso la costituzione
di uno o piu' patrimoni separati, gli investimenti per la

realizzazione della infrastruttura ferroviaria per il
ßSistema alta velocita' /alta capacita' ý (sistema AV/AC),
anche al fine di ridurre la quota a carico dello Stato, repe-
rendo le risorse necessarie sul mercato bancario e su
quello dei capitali secondo criteri di trasparenza e di eco-
nomicita' , e che, nell’ottica di preservare l’equilibrio eco-
nomico-finanziario della societa' , pone a carico dello
Stato l’onere per il servizio della parte del debito nei con-
fronti della societa' stessa che non e' adeguatamente remu-
nerabile utilizzando i soli flussi di cassa previsionali per
il periodo di sfruttamento economico del sistema pre-
detto;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, che, al-
l’art. 1, commi 79 e seguenti, apporta modifiche alle
modalita' di finanziamento del sistema AV/AC ;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, che, al-
l’art. 1, commi 966 e seguenti, apporta ulteriori modifi-
che alle modalita' di finanziamento del sistema AV/AC;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, e recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeri;

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver-
tito nella legge 2 aprile 2007, n. 40, che all’art. 12, tra
l’altro, dispone la revoca delle concessioni rilasciate alla
ßTAV S.p.a.ý e relative alle tratte AV/AC Milano-
Genova, Milano-Verona e Verona-Padova ed in parti-
colare della concessione 7 agosto 1991 limitatamente
alla tratta Milano-Verona e alla sub-tratta Verona-
Padova, comprensive delle relative interconnessioni;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002, supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del piu' volte richiamato
art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il primo
programma delle opere strategiche, che nell’allegato 1
include, nell’ambito del ßCorridoio plurimodale
padanoý alla voce ßSistemi ferroviariý, l’ßAsse ferro-
viario sull’itinerario del corridoio 5 Lione-Kiev
(Torino-Mestre)ý, per il quale indica un costo comples-
sivo di 7.901,791 milioni di euro;

Vista la delibera 5 dicembre 2003, n. 120 (Gazzetta
Ufficiale n. 132/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato, con le prescrizioni e le raccomandazioni
proposte dall’allora Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, il progetto preliminare della ßlinea AV/AC
Milano-Veronaý;

Vista la delibera 18 marzo 2005, n. 1 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 150/2005), con la quale questo Comitato ha
approvato, tra l’altro, l’aggiornamento del dossier di
valutazione della ßlinea AV/AC Milano-Verona-
Padova (Venezia)ý, limitatamente alla tratta Milano-
Verona (nodo di Verona incluso);

Vista la nota 4 aprile 2007, n. 128, con la quale il
Ministro delle infrastrutture ha chiesto, tra l’altro, l’in-
serimento all’ordine del giorno della odierna seduta di
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Equesto Comitato della ßInformativa sulla tratta AV/AC
Milano-Verona - 1� fase funzionaleý, pervenuta al
segretario del Comitato in pari data;

Considerato che con la citata delibera n. 120/2003
sono state individuate attivita' da avviare in ßvia anti-
cipataý riportate nell’allegato B della medesima deli-
bera, la cui progettazione definitiva avrebbe potuto
essere sottoposta all’approvazione di questo Comitato,
ai sensi dell’ex art. 4 del decreto legislativo n. 190/
2002, anticipatamente e separatamente dal progetto
definitivo delle opere di linea, ed e' stata concessa a
ßTAV S.p.a.ý, anche per il tramite della controllante
Ferrovie dello Stato S.p.a. (FS S.p.a.) o della conce-
dente Rete ferroviaria italiana S.p.a. (RFI S.p.a.), l’au-
torizzazione a contrarre e/o far contrarre a societa'
controllate finanziamenti ponte con il sistema banca-
rio, fino ad un massimo di 576 milioni di euro, da
estinguere non appena resa disponibile, da parte di
ISPA, la provvista necessaria;

Considerato che agli esiti della ßricognizione sullo
stato di attuazione della legge obiettivoý, presentata
nella seduta di questo Comitato del 17 novembre 2006,
le amministrazioni coinvolte hanno convenuto di
aggiornare il costo della ßlinea AV/AC Milano-
Veronaý, precedentemente fissato nella citata delibera
n. 120/2003 in 5.104 milioni di euro, all’importo di
5.193 milioni di euro, coerentemente a quanto riportato
nel citato dossier di valutazione, prendendo altres|' atto
che per il cosiddetto ßresto del sistema AV/ACý non
risultavano attivati finanziamenti ISPA nell’ambito
delle attivita' anticipate autorizzate con la suddetta deli-
bera n. 120/2003;

Considerato che il citato dossier di valutazione, che
prende in considerazione la tratta Milano-Verona per
intero, incluso il nodo di Verona, e' stato redatto sulla
base di un quadro di riferimento contrattuale e norma-
tivo da considerare ormai superato;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture
che, al fine di poter concludere l’iter procedurale rela-
tivo alla progettazione definitiva entro il 2007, invita il
Comitato a prendere atto e ad esprimersi in merito alle
nuove modalita' di realizzazione dell’opera che compor-
tano una riduzione, da 2.700 a 2.000 milioni di euro, il
costo di realizzazione della 1� fase funzionale Trevi-
glio-Brescia, rinviando alla successiva fase di approva-
zione del progetto definitivo la individuazione delle
risorse necessarie alla realizzazione di detto intervento;

Ritenuto di dover valutare favorevolmente le nuove
modalita' di realizzazione della 1� fase funzionale sopra
richiamata proposte dal Ministero delle infrastrutture;

Prende atto

delle indicazioni fornite dal Ministro delle infrastrut-
ture nel corso della odierna relazione svolta in seduta
nonche¤ di quanto esposto nella nota informativa del
Ministero delle infrastrutture agli atti del Comitato e
in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:
che oggetto della presente deliberazione e' la

ßsub tratta AV/AC Treviglio-Bresciaý, 1� fase funzio-

nale della ßlinea AV/AC Milano-Veronaý, con la predi-
sposizione dell’innesto di Treviglio Est, l’interconnes-
sione Brescia ovest e l’adeguamento degli impianti di
Brescia;

che il tratto di linea attuale tra Treviglio e Bre-
scia e' l’infrastruttura dell’intera direttrice Milano-
Venezia-Trieste maggiormente impegnata dal traffico
ferroviario e prossima al limite di saturazione;

che la realizzazione della nuova tratta di linea
AV/AC rappresenta la fase funzionale piu' urgente ed
efficace nel quadro degli interventi previsti per il poten-
ziamento dell’intero corridoio;

che il progetto prevede un tracciato di circa
38 km (rispetto ai 112 km complessivi del tracciato
Treviglio-Verona), cui sono da aggiungere circa 14 km
dell’interconnessione di Brescia ovest;

che nella 1� fase funzionale di cui alla sopracci-
tata sub tratta sono inserite le sole predisposizioni all’in-
nesto sulla linea AV/AC dell’interconnessione di Trevi-
glio Est, senza prevederne la completa realizzazione,
poiche¤ la piena efficacia di tale infrastruttura e' connessa
alla futura realizzazione della ßgronda nord estý di
Milano sulla direttrice Seregno-Bergamo-Treviglio;

che la linea si inserisce, lato Milano, sul quadru-
plicamento Milano-Treviglio, che ne assicura il collega-
mento con il nodo di Milano, e, lato Brescia, con i locali
impianti merci e viaggiatori, dei quali e' prevista la con-
seguente ristrutturazione, dal bivio Mella alla radice
ovest della stazione di Brescia;

che, al fine di ridurre l’impatto sul territorio
attraversato, e' previsto uno stretto affiancamento del
tracciato alla nuova autostrada Milano-Bergamo-Bre-
scia (Bre-Be-Mi), in corso di progettazione definitiva;

sotto l’aspetto attuativo:
che il contraente generale, sulla base della con-

venzione all’epoca in essere con ßTAV S.p.a.ý, ha con-
segnato la progettazione definitiva della ßsub tratta
Treviglio-Bresciaý nel mese di giugno 2006;

che, a seguito della citata revoca delle conces-
sioni di cui all’art. 13 della legge n. 40/2007, il comple-
tamento dell’iter progettuale, autorizzativo e realizza-
tivo dell’opera e' ora in capo a RFI S.p.a., che si avvarra'
di Italferr, societa' di ingegneria del Gruppo Ferrovie
dello Stato;

che si prevede di affidare l’opera in appalto
mediante gara ad evidenza pubblica ai sensi del decreto
legislativo n. 163/2006;

che si prevede di appaltare l’opera entro il 2008 e
di realizzarla nei successivi cinque anni (dicembre
2013);

sotto l’aspetto finanziario:
che il costo complessivo per la realizzazione

della sub tratta in esame, comprensivo degli oneri di
affiancamento alla Bre-Be-Mi e dei costi di ristruttura-
zione degli impianti di Brescia, e' stimato in circa 2.000
milioni di euro, al netto delle eventuali prescrizioni e
raccomandazioni che questo Comitato riterra' di delibe-
rare in sede di approvazione del progetto definitivo;
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che il suddetto costo comporta un minore impe-
gno economico di circa di 700 milioni di euro rispetto
alla piu' recente offerta del contraente generale (2.700
milioni di euro);

che il cronoprogramma del fabbisogno finanzia-
rio e' il seguente:

2008: 20 milioni di euro;
2009: 250 milioni di euro;
2010: 400 milioni di euro;
2011: 400 milioni di euro;
2012 e succ.: 930 milioni di euro;

Valuta

positivamente le nuove modalita' progettuali e rea-
lizzative della 1� fase funzionale della ßlinea AV/AC
Milano-Verona: sub tratta Treviglio-Bresciaý, cos|'
come descritte nella presa d’atto della presente delibera;

Invita

il Ministro delle infrastrutture a sottoporre all’approva-
zione di questo Comitato il progetto definitivo, corre-
dato da una versione aggiornata del dossier di valuta-
zione economico-finanziaria e dalle schede di cui alla
propria delibera 25 luglio 2003, n. 63, nel quale sara'
formalmente individuata la copertura finanziaria
necessaria alla realizzazione dell’opera.

Roma, 5 aprile 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 149

07A06372

COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 5 giugno 2007.

Norme di autoregolamentazione dei giornalisti, ai sensi
dell’articolo 114, comma 10 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. (Deliberazione n. 15964).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216;
Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;
Visto l’art. 114, comma 10,deldecreto legislativo24 feb-

braio 1998, n. 58, che prevede che:
a) le disposizioni di attuazione del comma 8 del

medesimo articolo in materia di raccomandazioni non

si applicano ai giornalisti soggetti a norme di autorego-
lamentazione equivalenti purche¤ la loro applicazione
consenta di conseguire gli stessi effetti;

b) la CONSOB valuta, preventivamente e in via
generale, la sussistenza di dette condizioni;

Visto l’art. 69-octies, comma 1, del proprio regola-
mento del 14 maggio 1999, n. 11971, che prevede che la
CONSOB valuta preventivamente se le norme di auto-
regolamentazione previste dal citato art. 114,
comma 10, consentono di conseguire gli stessi effetti
delle prescrizioni contenute negli articoli 69,
69-bis, 69-quater, 69-sexies e 69-septies del medesimo
regolamento;

Visto l’art. 69-octies, comma 2, del citato regola-
mento n. 11971/1999 che dispone la trasmissione delle
norme di autoregolamentazione alla CONSOB che,
entro centoventi giorni dalla ricezione, delibera in
merito alla sussistenza delle condizioni indicate nel
comma 1 del medesimo articolo;

Vista la nota del 28 marzo 2007 con la quale il
Consiglio nazionale dell’ordine dei giornalisti ha tra-
smesso, ai sensi dall’art. 69-octies, comma 2, del pre-
detto regolamento n. 11971/1999, la Carta dei doveri
dell’informazione economica, approvata in pari data,
contenente apposite norme di autoregolamentazione
dei giornalisti;

Visti il regime sanzionatorio, contenuto nella legge
3 febbraio 1963, n. 69, in merito alle violazioni da parte
dei giornalisti delle norme di autoregolamentazione,
nonche¤ gli elementi informativi, trasmessi dal Consiglio
nazionale dell’ordine dei giornalisti, con nota del
27 marzo 2006, in merito all’attivita' di vigilanza svolta
dall’ordine;

Ritenuto che le norme contenute nel citato codice
di autoregolamentazione prevedono obblighi di cor-
rettezza, in relazione all’elaborazione delle racco-
mandazioni, e di trasparenza dei conflitti di inte-
resse, equivalenti a quelli contenuti nel citato rego-
lamento n. 11971/1999 e che pertanto appaiono
idonee a conseguire gli stessi effetti delle disposi-
zioni regolamentari di attuazione del comma 8 del
citato art. 114 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58;

Considerato che al giudizio di equivalenza formu-
lato preventivamente e in via generale, seguira'
la verifica del conseguimento degli stessi effetti delle
disposizioni regolamentari di attuazione del
comma 8 del citato art. 114 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, anche in fase di concreta
applicazione delle norme di autoregolamentazione
dei giornalisti;

Delibera:

Ai sensi dell’art. 114, comma 10, del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, la sussistenza, per le norme
di autoregolamentazione contenute nella Carta dei
doveri dell’informazione economica, delle condizioni
indicate nell’art. 69-octies, comma 1, del regolamento
n. 11971/1999.
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ELa presente delibera e le norme di autoregolamenta-
zione contenute nella Carta dei doveri dell’informazione
economica saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica e nel Bollettino della CONSOB.

Roma, 5 giugno 2007

Il presidente: Card|' a

öööööö

Allegato

LA CARTA DEI DOVERI
DELL’INFORMAZIONE ECONOMICA

1) Il giornalista riferisce correttamente, cioe' senza alterazioni e
omissioni che ne alterino il vero significato, le informazioni di cui
dispone, soprattutto se gia' diffuse dalle agenzie di stampa o comunque
di dominio pubblico. L’obbligo sussiste anche quando la notizia riguardi
il suo editore o il referente politico o economico dell’organo di stampa.

2) Non si puo' subordinare in alcun caso al profitto personale o di
terzi le informazioni economiche e finanziarie di cui si sia venuti a
conoscenza nell’ambito della propria attivita' professionale ne¤ si puo'
turbare l’andamento del mercato diffondendo fatti o circostanze utili
ai propri interessi.

3) Il giornalista non puo' scrivere articoli che contengano valuta-
zioni relative ad azioni o altri strumenti finanziari sul cui andamento
borsistico abbia in qualunque modo un interesse finanziario, ne¤ puo'
vendere o acquisire titoli di cui si stia occupando professionalmente
nell’ambito suddetto o debba occuparsene a breve termine.

4) Il giornalista rifiuta pagamenti, rimborsi spese, elargizioni,
vacanze gratuite, regali, facilitazioni o prebende da privati o enti pub-
blici che possano condizionare il suo lavoro e la sua autonomia o
ledere la sua credibilita' e dignita' professionale.

5) Il giornalista non assume incarichi e responsabilita' in contra-
sto con l’esercizio autonomo della professione, ne¤ puo' prestare nome,
voce e immagine per iniziative pubblicitarie incompatibili con la cre-
dibilita' e autonomia professionale. Sono consentite, invece, a titolo
gratuito, analoghe iniziative volte a fini sociali, umanitari, culturali,
religiosi, artistici, sindacali o comunque prive di carattere speculativo.

6) Il giornalista, tanto piu' se ha responsabilita' direttive, deve
assicurare un adeguato standard di trasparenza sulla proprieta' edito-
riale del giornale e sull’identita' e gli eventuali interessi di cui siano
portatori i suoi analisti e commentatori esterni in relazione allo speci-
fico argomento dell’articolo. In particolare va ricordato al lettore chi
e' l’editore del giornale quando un articolo tratti problemi economici
e finanziari che direttamente lo riguardino o possano in qualche
modo favorirlo o danneggiarlo.

7) Nel caso di articoli che contengano raccomandazioni d’inve-
stimento elaborate dallo stesso giornale va espressamente indicata
l’identita' dell’autore della raccomandazione (sia esso un giornalista
interno o un collaboratore esterno). Nelle raccomandazioni stesse i
fatti devono essere tenuti chiaramente distinti dalle interpretazioni,
dalle valutazioni, dalle opinioni o da altri tipi di informazioni non fat-
tuali. Il giornalista autore della raccomandazione e' tenuto ad inclu-
dere un rinvio ad apposito sito Internet o altra fonte che consente la
consultazione della Carta dei doveri dell’informazione economica.
Occorre inoltre, nel rispetto delle norme deontologiche gia' in vigore
sulla affidabilita' e sulla pubblicita' delle fonti, che per tutte le proie-
zioni, le previsioni e gli obiettivi di prezzo di un titolo siano chiara-
mente indicate le principali metodologie e ipotesi elaborate nel for-
mularle e utilizzarle.

8) La presentazione degli studi degli analisti deve avvenire assicu-
rando una piena informazione sull’identita' degli autori e deve rispet-
tare nella sostanza il contenuto delle ricerche. In caso di una significa-
tiva difformita' occorre farne oggetto di segnalazione ai lettori.

9) La violazione di queste regole integranti lo spirito dell’art. 2
della legge 3 febbraio 1963, n. 69, comporta l’applicazione delle
norme contenute nel titolo III della citata legge.

(Testo approvato dal Consiglio nazionale dell’ordine dei giornali-
sti nella seduta del 28 marzo 2007).

07A06371

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 28 giugno 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale del pubblico registro automobilistico
di Torino.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
P.R.A. di Torino il giorno 12 giugno 2007, dalle ore
9,30 alle ore 11,30.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Torino a causa di assemblea del personale indetta dalle
RSU, e' stato chiuso al pubblico il giorno 12 giugno
2007, dalle ore 9,30 alle ore 11,30. In dipendenza di
quanto sopra, la procura generale della Repubblica in
Torino, con nota n. 3809/APC/07 (14.4) del 18 giugno
2007, ha chiesto allo scrivente l’emissione del relativo
provvedimento di mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente - Ufficio del Piemonte con nota prot. n. SP/
GB/1172/2007 del 21 giugno 2007.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 28 giugno 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A06374
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PROVVEDIMENTO 2 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Lecco.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Lecco, nei
giorni 27, 28 e 29 giugno 2007, per rinnovamento tec-
nico dei sistemi e delle procedure informatiche.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Lecco ha comunicato,
con nota prot. n. 405 del 19 giugno 2007, la chiusura
al pubblico degli sportelli nei giorni 27, 28 e 29 giugno
2007, per rinnovamento tecnico dei sistemi delle proce-
dure informatiche.

In dipendenza di quanto sopra la procura generale
della Repubblica presso la Corte d’appello di Milano,
con nota del 2 luglio 2007 prot. n. 2409/2007/14/4, ha
chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provvedi-
mento di mancato funzionamento.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 2 luglio 2007

Il direttore regionale:Miceli

07A06373

PROVVEDIMENTO 2 luglio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio locale di Roma 8.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
locale di Roma 8 per i giorni 14-15 e 18 giugno 2007.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che l’Ufficio locale di Roma 8 si e' tra-
sferito dalla sede di via A. De Gasperi, 4 - Pomezia, alla
nuova sede di via Carlo Poma, 7/A - Pomezia, e che, a
causa delle operazioni conseguenti al trasferimento,
nei giorni 14 - 15 e 18 giugno 2007 non e' stato possibile
erogare nessun tipo di servizio all’utenza.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente della Regione Lazio.

Riferimenti normativi dell’atto.

Attribuzioni del direttore regionale:
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, art. 1, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, nel testo modificato dalla legge 2 dicembre
n. 576, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto del direttore generale del Dipartimento
delle entrate prot. n. 1998/11772 del 28 gennaio 1998;

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10)
concernente lo statuto dei diritti del contribuente.

Competenze ed organizzazione interna degli uffici
locali dell’Agenzia delle entrate:

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 luglio 2007

Il direttore regionale:De Mutiis

07A06375

PROVVEDIMENTO 4 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico presso l’ACI
di Catanzaro.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
del pubblico registro automobilistico presso l’ACI di
Catanzaro nei giorni 27-28-29 giugno e 2 luglio 2007,
a seguito della chiusura al pubblico degli sportelli, per
lavori di rinnovamento tecnico dei sistemi e avvio della
reingegnerizzazione delle procedure PRA.

ö 56 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che a seguito dei lavori di rinnova-
mento tecnico dei sistemi e avvio della reingegnerizza-
zione delle procedure PRA, gli sportelli dell’ufficio del
pubblico registro automobilistico presso l’ACI di
Catanzaro sono rimasti chiusi al pubblico, nei giorni
27-28-29 giugno e 2 luglio 2007.

La procura generale della Repubblica di Catanzaro
in data 29 giugno 2007 ha preso atto della chiusura
degli sportelli di cui trattasi.

Riferimenti normativi.

a) Attribuzioni del direttore regionale:
1) decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-

cessive modificazioni;
2) regolamento di amministrazione dell’Agenzia

delle entrate (art. 4; art. 7, comma 1).
b) Disposizioni normative relative all’atto adottato:

1) decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

2) legge 18 febbraio 1999, n. 28 (art. 33).

Catanzaro, 4 luglio 2007

Il direttore regionale f.f.: Perri

07A06451

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 3 luglio 2007.

Classificazione del medicinale ßCerticaný (everolimus), ai
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di

direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale,
n. 227, del 29 settembre 2006, concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la determina con la quale la societa' Novartis
Farma S.p.a. ha avuto l’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßCerticaný;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione della confezione da 60 compresse disper-
sibili in blister da 0,25 mg del medicinale ßCerticaný;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica dell’8/9 maggio 2007;

Vista la deliberazione n. 18 del 6 giugno 2007 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale CERTICAN (everolimus) nella confe-
zione sotto indicata e' classificato come segue:

confezione: 60 compresse dispersibili in blister
ALU/PA/ALU/PVC da 0,25 mg - A.I.C. n. 036373227/
M (in base 10), 12Q0RC (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa 115,00 euro);
prezzo al pubblico (IVA inclusa 189,80 euro).
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Tetto di spesa (ex factory) complessivo di 566.663
euro per il primo anno e 1.867.888 euro alla fine del
secondo anno.

In caso di superamento del tetto di spesa negoziato si
applica uno sconto automatico sull’ex factory per recu-
perare l’eccedenza nei 12 mesi successivi.

Art. 2.
Classificazione ai fini della fornitura

RNR: medicinale soggetto a prescrizione medica da
rinnovare volta per volta.

Art. 3.
Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico di cui all’allegato 2 alla determina-
zione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

Art. 4.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 3 luglio 2007

Il direttore generale:Martini

07A06245

DETERMINAZIONE 3 luglio 2007.

Classificazione del medicinale ßSimvastatina Tevaý (simva-
statina), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge
24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,

registrato in data 17. 06. 4 al n. 1154 del registro visti
semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il Mini-
stero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Teva Pharma
Italia S.r.l. e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale ßSimvastatina Tevaý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la clas-
sificazione della confezione da 20 compresse da 10 mg;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica del 13/14 marzo 2007;

Vista la deliberazione n. 9 del 28 marzo 2007 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale SIMVASTATINA TEVA (simvasta-
tina) nelle confezioni sotto indicate e' classificato come
segue:

confezione: 10 mg compresse rivestite con film 20
compresse in blister PVC/PVDC trasparente in pelli-
cola di AL - A.I.C. n. 036616035/M (in base 10),
12XFV3 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý nota 13;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,72 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 7,79 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
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Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 3 luglio 2007

Il direttore generale: Martini

07A06246

DETERMINAZIONE 3 luglio 2007.

Classificazione del medicinale ßSimvastatina Hexalý (sim-
vastatina), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge
24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Hexal S.p.a. e'
stata autorizzata all’immissione in commercio del
medicinale ßSimvastatina Hexalý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione della confezione da 20 compresse da
10 mg;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica del 13/14 marzo 2007;

Vista la deliberazione n. 9 del 28 marzo 2007 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale SIMVASTATINA HEXAL (simvasta-
tina) nelle confezioni sotto indicate e' classificato come
segue:

confezione:

10 mg compresse rivestite con film 20 compresse
in blister PVC/AL - A.I.C. n. 037213067/M (in base 10),
13HNWC (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý nota 13;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,72 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 7,79 euro;

confezione:

10 mg compresse rivestite con film 20 compresse
in contenitore PE - A.I.C. n. 037213168/M (in base 10),
13HNZJ (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý nota 13;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,72 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 7,79 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
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Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 3 luglio 2007

Il direttore generale:Martini

07A06247

DETERMINAZIONE 3 luglio 2007.

Classificazione del medicinale ßSimvastatina Sandozý (sim-
vastatina), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge
24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio saniatrio nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della Direttiva 2001/83/CE ( e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernenti i medicinali per uso umano nonche¤ della diret-
tiva 2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Sandoz S.p.a. e'
stata autorizzata all’immissione in commercio del
medicinale ßSimvastatina Sandozý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la clas-
sificazione della confezione da 20 compresse da 10 mg;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica del 13/14 marzo 2007;

Vista la deliberazione n. 9 del 28 marzo 2007 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:
Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale SIMVASTATINA SANDOZ (simva-
statina) nelle confezioni sotto indicate e' classificato
come segue:

confezione:
10 mg compresse rivestite con film 20 compresse

in blister PVC/AL - A.I.C. n. 037206024/M (in base
10), 13HG08 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý nota 13;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,72 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 7,79 euro.

confezione:
10 mg compresse rivestite con film 20 compresse

in contenitore PE - A.I.C. n. 037206125/M (in base 10),
13HG3F (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý nota 13;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,72 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 7,79 euro.

Art. 2.
Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 3 luglio 2007

Il direttore generale: Martini

07A06248
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso concernente la pubblicazione dell’elenco delle sedi
disponibili per la destinazione all’estero del personale
docente e amministrativo a.s. 2007/2008.

Negli albi del Ministero degli affari esteri e degli uffici centrali e
periferici del Ministero della pubblica istruzione, e' pubblicato in data
17 luglio 2007 l’elenco delle sedi disponibili per l’anno scolastico
2007/2008 per la destinazione all’estero del personale docente e
amministrativo.

Eventuali successive integrazioni o rettifiche saranno pubblicate
agli albi del Ministero degli affari esteri e del Ministero della pubblica
istruzione.

07A06529

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßAtoplusý

Provvedimento n. 126 del 19 giugno 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario ATOPLUS 10-25-40-
100 mg capsule per cani, tutte le confezioni - A.I.C. n. 103635.

Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Origio (Varese) - Largo Boccioni n. 1 - codice
fiscale 02384400129.

Oggetto: variazione tipo IA: modifica della dimensioni del blister.

EØ autorizzata la variazione tipo IA della specialita' medicinale
per uso veterinario indicata in oggetto concernente la modifica delle
dimensioni del blister e, precisamente i nuovi blister conterranno 5
capsule invece delle attuali 10 capsule.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: efficacia immediata.

07A06382

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßPiremixý

Provvedimento n. 140 del 26 giugno 2007

Premiscela per alimenti medicamentosi PIREMIX, nella confe-
zione: sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103687012.

Titolare A.I.C.: Nuova ICC S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi n. 7/B -
codice fiscale 01396760595.

Oggetto: variazione tipo IA: modifica delle disposizioni in mate-
ria accordi di rilascio dei lotti e controllo della qualita' del prodotto
finito - Sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del rila-
scio dei lotti, incluso il controllo dei lotti.

EØ autorizzata la variazione tipo IA della premiscela per alimenti
medicamentosi indicata in oggetto, concernente l’aggiunta del sito
produttivo Filozoo S.r.l., viale del Commercio 28/30 - Carpi
(Modena quale produttore responsabile del rilascio lotti, incluso il
controllo dei lotti, oltre ai siti attualmente autorizzati Intervet Pro-
ductions S.r.l., Aprilia (Latina) e Unione Commerciale Lombarda
S.p.a., Brescia.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Provvedimento n. 141 del 26 giugno 2007

Premiscela per alimenti medicamentosi PIREMIX, nella confe-
zione: sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103687012.

Titolare A.I.C.: Nuova ICC S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi n. 7/B -
codice fiscale 01396760595.

Oggetto: variazione tipo IB: sostituzione o aggiunta di un sito di
produzione per parte o per tutto il processo produttivo del prodotto
finito.

Tutte le altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio lotti.

EØ autorizzata la variazione tipo IB della premiscela per alimenti
medicamentosi indicata in oggetto, concernente l’aggiunta del sito
produttivo Filozoo S.r.l., viale del Commercio 28/30 - Carpi
(Modena per tutto il processo produttivo eccetto il rilascio lotti, oltre
ai siti attualmente autorizzati Intervet Productions S.r.l., Aprilia
(Latina) e Unione Commerciale Lombarda S.p.a., Brescia.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A06380-07A06381

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßRimadyl Palatable Tabletsý

Provvedimento n. 142 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario RIMADYL PALATA-
BLE TABLETS, nelle confezioni:

flacone in polietilene 20 palatable tablets da 20 mg - A.I.C.
n. 103559011;

flacone in polietilene 20 palatable tablets da 50 mg - A.I.C.
n. 103559023;

flacone in polietilene 50 palatable tablets da 50 mg - A.I.C.
n. 103559035;

flacone in polietilene 100 palatable tablets da 50 mg - A.I.C.
n. 103559047;

flacone in polietilene 20 palatable tablets da 100 mg - A.I.C.
n. 103559050;
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flacone in polietilene 50 palatable tablets da 100 mg - A.I.C.
n. 103559062;

flacone in polietilene 100 palatable tablets da 100 mg - A.I.C.
n. 103559074.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Borgo San Michele (Latina), SS 156 km 50 - codice fiscale
06954380157.

OGGETTO: variazione tipo II: modifica testo SPC.

EØ autorizzata, per la specialita' medicinale per uso veterinario
indicata in oggetto, la variazione tipo Il concernente la modifica del
testo delle proprieta' farmacologiche del sommario delle caratteristi-
che del prodotto e del foglio illustrativo, e, precisamente viene
aggiunto quanto segue:

ßNel cane, in caso di artrite cronica, il carprofen ha dimostrato
di non avere effetti negativi sulla cartilagine articolare in seguito alla
somministrazione di una dose terapeutica per la durata di otto setti-
mane.

Inoltre, concentrazioni terapeutiche di carprofen hanno stimo-
lato in vitro la sintesi dei glicosaminoglicani (GAG) nei condrociti
derivati da cartilagine articolare artritica del cane. La stimolazione
della sintesi dei GAG riduce la differenza tra l’attivita' di degenera-
zione e rigenerazione della matrice cartilaginea, rallentando cos|' il
processo di degenerazione della cartilagine.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A06379

REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa ßCorallo
Edilizia societa' cooperativaý, in Majano, e nomina del com-
missario liquidatore.

Con deliberazione n. 1562 del 29 giugno 2007 la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, della cooperativa ßCorallo Edili-
zia societa' cooperativaý in liquidazione, con sede in Majano, costi-
tuita add|' 8 ottobre 2003, per rogito notaio dott. Paolo Alberto Amo-
dio di Udine ed ha nominato commissario liquidatore la dott.ssa
Daniela Kisling, con studio in Udine, via De Rubeis n. 19.

07A06364

Liquidazione coatta amministrativa della ßCooperativa
Artigiana Ponteggiatori di Trieste Piccola soc. coop. a r.l.ý,
in Trieste, e nomina del commissario liquidatore.

Con deliberazione n. 1565 del 29 giugno 2007 la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, della ßCooperativa Artigiana
Ponteggiatori di Trieste Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Trieste, costituita
add|' 16 gennaio 2001, per rogito notaio dott. Giulio Chersi di Trieste,
ed ha nominato commissario liquidatore il rag. Pier Paolo Della
Valle, con studio in Trieste, via Torrebianca n. 26.

07A06365

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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